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, LONDRA^ 17, —̂  Regna granfa 
attWiU nell'Arsenale di'AVoì-wich;! 

Ila fabbrica di cartacaie ò^'4uadra'*| 
plioftta/ I-soldati in congedo ^n Ir-, 

^lltida ricevettero rorAinQ dì raggiun-
gere ,\ reggimenti. 
. 2ARA. 17. - ^ La commissione peî  

h\& lin^a di deraarcazione della fron^ 
^'ti^ra turca montenegrina domandò^ 
'i* assistenza di uà ufficiale superiora 
del corpo montenegrino e,4^ ^^sHo 
turco- I; due commissari partono dal 
teatro della guerra .per. constatare 

;Itì posizioni delle parti belligeranti e 
decìdere deflnitivamente la lìnea di 

azione; ' ' ^ 
^ fìUKARESt, -ì^f^t^Cè^H 

app^^pyò rind|pi?50 ed accordò un 
credito dì 400»é>00 lei per coprire le 
speso dei corpi d'osservazione sul 

^Danubio e Melle riserve' fino a di-I 

^ PIETROBURGO, 17. — La mag^' 
,glor parte delle ferrovie meridionali 
,.cessarono, incominciando dal 16 cor-
^^Tente, i trasporti di merci, • • 
•' Lo Ozar^ passàVido il 15 corr. in 

'^ivisÈa le truppe, disso'flgli ufficiali: 
Augurtitmo al comandante in capo 

_ deW esercito ,U migliore successo^ 
Queste parole furono accolte con 
hurrà. " , i 
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^ • ^ ^ M - l Abbiamo H rammarico di consta-
tare che da ieri ih qua la situazione 

^pòiiittìa non si è,'punto modiflcata» 
ed anzi "peggiorò perie^notizie tsì̂ fii 
giungono tanto da Pietroburgo che 
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da LoBdra, e per 1* inquieturline dì 
ouì si'hanno gìMttdizil^^iù elcquèhti 
nelle oscillazioni di Borsa, e nella 
perplessità degli uomini d'affari.,. 

Si continua dovunque a parlare 
di conferenza, ma molti dubitano' 
della sua riunione, è móltissimi della 
sua efficacia qufind' anòhe si potesse' 
riuscire a raccoglierla-, 

Il ì)ÌTÌÌlo .^\ ieri sera diceva che 
I r 4_ ^ _ - ' 

se le domande della Russia sono 
quali vennero formulate dalla CÒT-\ 
risponde-(tsa Poliiioà d; Vienna ,| 
esse offrono liha base, abbastanza! 
accettabile per le trattative. Quel; 
giornale non ne troverà forse un 
altro che divida la sua opinÌon ê,f 
se non foàs'el*ogU organi della can­
cellerìa russa, la .flù ì̂è^ ay.endo for-̂  
mulàto le, proposte, deve . almeno 
mostrare dî " essere persuasa del­

l' opera sua. Diciamo eapreasamente 
mosirarCy convinti che propòste di 
quel genere non possono essere state 
fatte che per rendere impossibile, o 
almeno sterile ogni trattativa, ; 
: Ixi un organo uflìcioso, come il 

MititiOi • in lin organo che perciò 
dev' essere ritenuto interpi-éta del 
pensiero del gpyerno, nói'Vo^iéii^q 
prematuro ed iucauto un giudizio 
sopra un argomento intorno al quale 
una stretta riserva era Gòtìsigliatà 
dalla più eìèm^entare prud^^za: ,e| 
di ciò siamo indotti a pj:e§agirepocQ 
di bnono nella dirtzione della no-: 
stra politica estera. 

Frattanto gli apparecchi di f^uerra 
continuano in Russia su lar^a scala, 
e il governo;;inglese uè lm^^ l'éiem-
pio d' accordo colla TurChia./chei 

'arma con alacrità febbrile.,. ' ',.., \ 
L' improvvisa chiamata M:. lord 

Beaconsfleld a BirmitìlgKàm ha pure 
un grava significato, ch%,^tar9bbe 
in reìazipqe Voli'untogrsfo, .̂che. si 
dice spedito dall'Imperatore Ales­
sandro alla Regina Vittoria; 

Tutto,fa Credere èhe'cì troviamo 
vicini a;gifavì avvenimenti. 
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Non abbiamo ancora sotto gli oc­
chi il tèsto del discorso'pronunziato; 
ieii dall'onorevole Peruzzi-*-àl ban-

''chetto che gli fu offerto dalla cit-| 
tadioanza fìoreHti^a: può darsi cìie| 
ci arrivi^ più tardi col primo postale-; 
Ma U; sunto telegrafico già pubbli­
cato serve quanto basta per giudi* 
care della sostanza delle^ <̂Ò3e dette 
dall'oratore, sulle qiiuli non lardìa-. 
mo a richiamare V attenzione del 
pubblico, essendo interes^antissinio 
di aap<?re qual contegno prenderà 
nella Camera il capo più attivo di 
un gruppo politico, clie 'ayfà grande 
influì nza nellacostituzionedeìpar.titft 

Volendo giudicare imparzialmente 
di un uomo politico, e del partito^ 
ch'esso rappreséhtft^ non è bene staè-^ 
care,da.] lóro programma una sóla 
frase jìercpncr^^^^ 
un giudizio favorevole alle proprie^ 
idee. Conviene tentr conto dell'in-! 
sienxtì, jfioa. che dèi rajipoHi che pas-; 
sano fra una idèa e l'-àltràl \ 

Chi'pór esempio volesse argomenl 
tare di ciò clie'farà e. dirà, del con-n 
tegno che jsi prefigge.di. tenere ron.f 
Pèruzzi nella, .nuova legislatura, per-! 
che nel suo discorso dr'ìéri^^ha detto 
di accettare irprogrkmma di Strà--
fìella, ma con j'fl/ionfliJiVeo&s^gw/^^^^ 

porrebbe facilmente ingannarsi, e ì i i | 
ogni modo non trova in quelle^pa-; 
role la base sicura per giùdicà'i^è. 
deir uòmo ò delle sue idee. - ; 

Se badiamo infatti ad altri punti, 
dì quel discorso, il raiionabUe obse-, 
quiith trova un'-applióazione cosi 
larga che nelle tepoài" lu'inist'èriaH 
fava sorgere non ,pqp|ii dubbn. i 

Fu assai felice la fpp§ (|gi Feruzitl 
là ove ha detto esservi òggi più H-
pulsiòtìo agU'iibftiinì ch'& alle i^èé., 
Niente di più y^ró';'tìli,pómioi chia--
matì àS!;ait^'|JFJ'Q.'dé8'lari^^ la "pìùl 
grande rjpulsÌQR?,: giitóti.flcata nìjn' 
solo dalle precedenze di quegli ùò-: 
mini, ma dai loro atti dopo cHe af-
ferrarono il.potere;' ' ' 

Id̂ ;̂̂ iJ<̂ pn̂ ^̂ ^̂  
héniio alcan^: ^esse sono comuni â  
coloro che Ji: ha^nuo preceduti, • 

In una delle materie più' ìmpcr-, 
tanti, quella dello eleiioui, l'on Pe-
ruzzi applica più' ampiamente ohe 
mai jsul ,pr.ogrflmm^ di Stradeìla 'il 
ràtionahile o^$eqùi^ih: eglì^accelta; 
piuttosto il'programma di Caserta,^ 
né si poteva mettere in maggiore 
evidenza di quanto Tonor. Peruzsi 
abbia fatto la mancanza di omoge­
neità nel gabiijejt|oì;in un argomento 
oheS^secondo Teaprèssìone più spìe-' 
cata delle ultime elezioni, dovrebbe 
costituire la pietra' angolare delle 
promesse riforme-.. ^ „ ;. ^/ ; 

Ìmpqv^n -̂(tó^^ la 'dichiarazioni 

ne del Peruzzi che lliparéggìo è'it-
curo, ma poiché fu ottenutola cariaci 
dei ComunFe^elIaProvincie si-mov-
Veda ài loro mighoranjento. , - , . , 

A .^questo avrebbe certo; pensato 
anche Vamminiatrazifine précédente ; 
resta sĉ lo a sapersi se iì'grande scopo 
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,,j filialmente, ans?inté,̂  — non per.fa^ 
iiJ.9fl..Ri,a pfl'' 6"it)i'ono, -H g'iingealla 
iprima linea,.^ si orresla come par met: 
MT9 Un po'd'ordine olle suo idee scom* 
'J)UÌal8 par la'niff emozióni. •' ' ; i 

Che cosa farei.. 
•'••^A''ctii'"rÌvo!gersi,? 
;''ì-^ '̂'épr((ÌàcèV|t., tuiti per''nomo quegli 
'9ch[ayi infelici, sapeva dove pranp \^A8-
degnati e gli umili, dove i r '̂oUcsi, o 
^Ì|neno quaUi elio,,se non'osavano le' 

(,Tare: altp ,il.,grJdo: doUi»/ rivoila,: perch^ 
temevano di e.̂ aL'ro vinti, 3. hiacciali, 

î di:: pagare coì|fl^vUài;ìt nobile slaneioj 
'porla guardavano alla loro catene ctìn 
vergogna, e altRndevàào 11 giorno iq 
cui fosse loro d!)to di poterle spezzare. 
Uft questa..fedQ. era in̂  essi appena un 
iatinlo, nulla anconi sapendo dei luC: 

•tiaB cbe s'eriipre'pi&Vsì avvicinava, im­
perciocché i padroni dai negri, ~ da) 

'^kiomo in cùl'e^à scoppiala la gqérrfli 
^W^àVéVìlhó ;^d|t(i;o^pÌ cura-art Impe 

a lui che devo confidarmi..—' j 
Ciò dallo, con passo ardito sì avvìq 

Versò la capanna; dovè sapeva di irò 
vare lo schiavo del quaie aveva pro-
nuRzi.ito il nome. ' •' - • 
'. Balte soiiimèla^jmenle alia porta. ' i 

— Chi tì là?... — rispose lina voce. 
Nel mecfeiinio istatUB, la porta si a 

perse, ed un uomo, un negro, si pre, 
senio aula soglia^ i 

Ufia torcia di pino silvestre, che ar-j 
de^a in ù(i canluccio" della atansfi e.f{ 
fumicata, proì^^.ò'lè sua luce giallògnola' 

'^'^ voùo di Yamho. ,' j^^'Iti^o-bdio/Hjnóo sei^ìnalo il ven(o/ra^^ 
0310 AZEJU lo nconobbp, ! coglieranno la tempestai» ,, -̂
-Yapibot./^gfifiò, —tuqui i , \— '^^'l*ei* la memoria di S:ìd-ì, nep af 

froi^tareJa qollera dei feroce negriero LÌ 

- Chi dunque? .,,,.. 
"^ Un'ormatììl Centomila uominii,! 

Geniprendi j^^anl , . ceatt)mil^ uominî  
Sano io che ho fe^uidato l'esercito di 
Sh'Esrrnan. Su» dunqu'^v spezzate queste 
catene obbrobrìosep o correte allearmi 
per coD^battere gli illudi difensori dei 
padronCLft libertà 3l conquista, npn 

'Tosto AziiU lo nconobbp. 
, -Ya ( f l bo t . . ; - g r i ( ; ò , -

E qaei due ^maledetU, si abbraCciar.oii(| 
con trasporto.: .. , ] 

, i, — C h e ^ u aia i|; benvenmór.Tatì ibo 1 
almeno no;i ci hi i dimenticalo, — con; 
linuò Azan con queiraccenlo dì mestiziq 

iche i ipropHoidi, quella razza infelice. ' 
i:;-.-*i Dimemicarvi t . . . esclamò Y'irii^ 
bo , — BOnO;i felici' che (lìhientìaano{.j 
Non siat ìó fòrée f r l e l l i V . • 

nei suol domìnii? , ., | 
- Thomea "Wertoq?... - fece Yambd 

con un sorrifo di. disprezzo;, T^ SODO 
appunto vonuto q lì per incontrarlo, g ; t ' 
Stargliela iti volto-questa ' ' 'parola *chè'Vj 
spsvuhta, p t r g i t i r e della' sua cbr.fpj 
siòne, per inebriiirhriiaflo sp tt colo tlellf 
sua agonia. Era tempio, sai, che 1 ribslrl 

^[i.[3Ì^^romt)e^§er|. I l o r o lacci-^erà le^ìptj 
che , creature '^i t Dio, anche noi Jevys« 
Blffio la fronte liberi^ vergo il cielo; che 
il M^tertrio, dt^llp. schiavitù flniséò, oh^ 
iì sangue e la strage 'calmassero il no 
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si sarebbe potuto ottenere in^altrt^ 
guisà/cómé,* per ésemjiio., con altra^ 
imposte; chò àvéssfirò dìrettament^ 
fatto graiJare la mano '̂ ê|JQ "Stato 
su.i contribtvQati.. 
-Divido lo idoe finanziarie delpr'd-
gramma di. Stradeìla, senza nascoiì-
dér'd'ia sui trépidanza pel lungo S-; 
lenco di spese annunziate. convinto! 
.jP5i;ò che nop si/ffti-aiinq sfipza.qpR-; 
rispondenti entrate nuove.vMa d'on­
de si coglieranno quéste entrate?! 
Co'iiiesi cóncilieratinò in proposito 
le idee delle varie frazioni' della 
maggioranza? . ^ i 

Ringrazia Sella, che ai dichiaròj 
convinto che non fu corrisposto a 
Firenze un equo compenso dei danni; 
sofferti pel trasportò della Capitale: 
sulle idee'di Depretie circa le gua-' 
r6ntigiéisi mostra id'aocotdoi Vuole 
1' istruzione impartita largamente» el 

' una legge sulla stampa cbe abbia 
per basa il dettato: ohi rompe paga. 

Chiuse facendo un brindisi alia.di^ 
nastia di Savoja; e rispondendo pòi 
a Sanmicheli e Baatògi, replicò,pro-
pittando ai colleglli Mari' èjMante^^^ 
lini concordi nei principii fiburaii," I 

In questa chiusa sta forse la nota 

'più èaratténstìca del discorso di Pen 
ruzzi^ dell'Siìtico uomo di desfra;Jil 
quale, benché arruolato per letica 
elettorale nelle file d^ì pfogressis^i^ 
non ha::i'ÌBunz,iato ai suoi principila 
e resta fedele fella vecchia bandierai 
"•' Fin9hònpiiavJ'tSmosott'WcchìO tut-j 
to.ii tìi^còVèó^dÈll'iprior.JPeruzzi, ci 
riserbiamo di darne un giudizio de­
finitivo. .,. :^: 

Però volendo di^re^l' impreì^siÒne 
in noi prodotta dalla létttira del suo 
estratto, essa è questa: 

«Se y i b n da una parta ohi la­
rverà per'gettartì un ponte, qualcuno 

tenta dall'altra parte di costruire 
il suo, ló'cui pile possono aver no-

« raa; Firenze e Cassata, "h : il dui 
« punto, di gravità sarebbe ilcentro.» 

^T- • - - • ri r -
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Elenco dd Oejiutati 
* della X m Legislatura 

i Ĥ l'i " ì ^ i b _ _ • } 

al t re tede gplen^fertbbero sull imeneo 
della superba Van i r l i ' . . , : 

—vCbq parli ì tq , sciagurato?. . . —, 
•balb^lq Yanibp. r -^Vauinka è sposata 

— OggÌ..,.;ii>0 '..•:.••: li ./. •' . \ 

•— Oggi, ba<de t t a? - ; . ^ . / j 
— Sì ; di quiìl giovane europeo, che 

tu ben conosoi; ' ' " ^-' • ! 
Gli occhi di Yambi sì inieltarono „di 

sangu;', un tremito'b^/nvaiso agitoVà';!^ 
sue l ibbra , è tógeva lo sguardò còme 
se uria leVribile visione gli stes-so dìt 
[ìatiz. Era Ì^9mbra,d,oleutÉ* della sorella 
tradita t , l . -, ,, .L.^J;<;,,.,,,••- , :* 

'~ ' \ I ' J 

Facendo il riscontro sugli ultiaii 
caleridaH generali del Uógno coi de­
putati delie auturiort legislature, abr 
biamo potuto pW molti dì'[RSSÌ tro­
vare oltre il cognome, iìnomt!, e la 
pTofessionò, coslchè da queàto. lato 
specialmente i lettori si fàrallno 
un'idea della costituzione delia nuo­
va Camera. Ai deputati d'opposi­
zione Q.hhi&mo aggiunto ili margine 
im .àsterìscOt seguendo'^ll'.'elenco del 
Fànfiittay m qualche nome soltanto 
discorde dall' elenco pubblicato dalla 
Gazzetta di Venezia, l deputati, 
meno alcuno dei veneti od altri-e-

Jetti in più (idU^gi, che non hEinoo 
il nome e la qualifica personale pos­
sono quasi con sicurezza essère as­
segnati agli hùmines no?;/deìia pre­
sente legislatura; . / "V. 
Abbiategraaso. Mussi Giuseppe. 
Acerenza. Imperatrice avv, Giuseppe. 
Acerra. SpinelM. Vinceiizòj^ 
Acireale, Vigo-Fuccid Ijeonardf>, ,; 
Acquaviva delie Fronti, .^pcito, pf'of. 
Acqui, Chìavea aVv;Desiderato,* 
Adria. Parenzo ayv. Cesare, . 
Afragola. .Origlia, ̂ / 
Agnone. I?a|9qni^ ^ 
Agosta, Omodei.. ,,; , , , ' / 
Airoìa,' CatiUo, , .. r . . . 
Alba. Coppiuo prof Michele^"' .' 
^Ibaqo; Sforza Cea4rÌnt ' 3ù:ba Fran-

cescoi' ' - ' - - - ••\ ^'_, • .̂. 
Albenga. Barrili Aàtóii Giulio- . 
Ajessanaria- Dossena Giovanni. _ 
Alghero- Umana Pàsqualó-
Altamura, Melodia, 
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. .sfiDubbiosooai'jflji fdoveaseMndirizzarsi, 
Yambo slette %'fh(> poriqtialcho tempo', 

''̂ ^itìfi.'flnàlmecìle^""' •^•- ' •' '-•^•u^iivO ; 
•'•' - Azari-ha'S^li(.W,^^-^'éEéló'nÌò;^^^ 

^•'^^'Scìnpre. in'vityè''Ìh,;ÀipH9. |,;;V ; 
— Hai pjirlalo bvpo, Azàn, ma lu 

•védi'''jH''tóÈ olii ohb lih fratèilo. Dmimi 
sai come mi chiamo?; ^ „,,,,,; / j i 
/,''È,,Yambo pronunziò ;qqest9, ultìqie 
Pl̂ roie/ctjhJ.e^ybiiziQqp, con accento dì 
voce minaccioso, solenne, Bravi qual ho 
cosa di falidìco, di sovrumano nel suo 
figuardol... 

Azan lo guaruaya seiizìì,'Dulia com4 
prendere. 
^ —Mi (jliiamo la Vèndellal..; 
•j '— Taci," • .,^rldò lo schiavo 'poiî njio 
'una mano siìllé labbra (|i Yàni!^, jr4 
Taci, seisguratu,; njainRPySai che Q'" 
anct(e le paf̂ U harinp oracQbì^?! ; 
., ,,Tr Kcbe cpfla pi'ìmpo.rtatj^jr >; - | 

" — Non sai che sebbene lu sìa lìbero, 
.il padrone potrebbe.fartiiBcontare n'carp 
^prezzoi'lasqperba^paróla che pioimn^ì 

f 
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attende, rìiilj'faiid'; e% Àzàn, 'kÌ\{o 

veni i ge'nerògì, propuhzia'la grande 
parolp ali'oieccb\9;,ii^^;imti,; e, tutti; sorl 
geranpo.,-r. .r,,;, ]f, ,;„,,,;,.;Ì,A :Ì..:.!,> j 

Man mano cbeiYinobo parlìiva, Aziin 
sentiva Jf fnluaÌDsmOf' !o: sdegno^p^He 
trat-glì neU'anima, e'guardava stupllp, 

'•<Joteo33di' iraaò'^cótóp^gno ^r'lavorò 
e di dolori. : '•• >' \ 

E 3ial... — urlò finalmente'levando 
le bracdìa'Vèrso il ciclb: \l •*̂ ^̂ ''' " ,̂  | 

— Ma .dlmmL bijnsì' lu'che'ii'ffriflò 
della rivolta troverà e.ĉ , qua ; d^nlrg 
QvgauUQ, ^i^e^.p tytlo" ,trepQ,̂ ,, 4inpuzi 
a^^homas Wartonl — chiesftTjimbo.! 

•i-.-Sì: rh. risi-03fi>iAtBn,s^mpiw(piìi.(i 
saltandosi; r- e foràobaàterebbb una 
sola parola, Qua sola oomprèiidi? e ben 

. r i u O - Ì M ' J i ! ' ^ v i )•/, • • ' . • . - : 
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— Oggi .slejso,-furono delebrate'lè 
no2ze,.-^, c9iilÌ!:uò;:Aian'senza badc'r^ 
alla emozione di Yàmboj — ' è men'l'ré 
i|64i p&m, VarW[k4'Vdr^Ìdé^amorosa è 
felice all'uomo del suo cuore, a "qolu| 
cheVéDut^ dà'un'paese poi quiìe non 
Vi 3000 schiavi;'non ebbe mai uda pai 

maiitlé' frvono !§.jdf>,P;?0(,;i;j|U9q^p,q,Ĵ  
t0zz6 del .l?3qc!iettp, porcbè'tqlti i ricchi 
piantatori d?lIa,:;CflflirRda .̂assistono ai!^ 
fe t̂p.cUojTlìpraQs.ijWÀrion 1 h» bandita 
per soìenóiiziì^>evil/fausto a'iveriitìQéHto'. 
.<i**i^.Ohw'èiaì'fr'idunque'Dio che 'fej 

'guid3,!^i\^grldfr Yambó^ -i-^ Tliotnaà 
WarioujiKi^ltì'Tó èspétTi, lìî a io puratì 
reco il n̂ lo doijo. , / ' ! ' * • ' <r 

Qaindì'^o!gerrdorà^d:'Xza'n,;M'-6yo 
tendOiò cbn qqanta. fgrziji av^va nel 

toMl^ Miy^mm' ' AH :• I 
-:,§M"lî >ftH?».*^^>o 90S* sUeiidiamo? 

Su, a FreemanlleJ,,.,.. .>..y!u:lh.'ì [ 
1, !--ÌÌJ6 Jmpossibileii.-Tuttjr.gli^ •sdhi^i^ 
sono già ricDtratl^Eè berî '̂àal che^ fra 
poco Héntìott''far^'^f Ispezione alìltuée. 
Ci 88cr!fl(.'heremb''^ÌttólÌIrne4t#;"^A'-1 
mahi,'adiróahì'r...'""^'^'^'-- T ,, 

Yambo rim p̂jp̂ ûii î tarî te pensoso co-

PiKvg^fJ^ise .ffirqcemerjte .̂e quindi; i | 
— Ebbene sìa, — rispase — ma tu 

Azan,,RianierrBi la tua promessa? ; 
— Lo giuro. ' 1 ' : ^ 

^^™ Addiòl ' ̂  - "-i •' 
Mài--Dove vai ? Perrhó non rimonl qui, 

cf>lato nella min ciipr^nnfi? La tue ve 
Ruta nou può e3Kere c e r o s ù t a ovvev-
litp, e puoi r imanervi alsicpfOvXtnieoi 
il buon vecchio cbe ben ccnosci. li cei 
derà il su') giaciglio. . •': 

— No, iict,iè,i;Kpossibi]e. , : < 
— Ma dove vai in nome di D i o ? ^ ' 
— Non fomandarmpjo. Chiedi al g'ra 

nello di ar'è'M dove andrà a'cadère.;-Ti 
dirà : dove sp inge ' i l vento. È così di 
me, Azan, è il desiinò cbo mi mena. • 

— A dimani dunque, 
i-T- A dimani. ; .; 
Yambo slriiise h destra dell'smico; 

e B\ allontaiìft correndo nella direzione 
di Freemantle.- i .̂̂ i .; , i - •: 

Man mano che superando le ultime 
'flÌé'df'càp8nTi8'8i aVvicinavEi olla casa 
di Warton, egli si repdeva più eaaila 
ragione della fei-ta che rallegrava la 
dimora dei negnerq, ^ -, 

Finalmente aUÌ;£)>!Ì):i()iiin;̂ l̂ lla;frgfìt? 
.4s]|a, c^s;i,,9,̂ p,l|qra potò yerf^re up Kjr 
renta di luce sprigionarsi dagli appit^ 
tementi, udire i suoni e; voci'giungere 
flno a ini sull'aura quieta' della notiÌ>., 

^̂ -̂  Yambo'Sorrise di un rìso studènte 
e sinistro. ,̂  , . ; ' ' i 

.,Vòlse il ciipó^ e qua'e,lèi dalle ea 
panne più vicine scorse taluni schiava, 

,|,quttli:seduci sulk.spgii^.gu^^ 
verso il palazzo che pareva In; tìamniiJ 
e BSCoUavano maravigliati la musica 
che echeggiava nelle salai di Wartdin, 
sorridendo con compicìceriza a quelle 

li 

armonie. ! • • ^ ' \ } . 

v a t e , - . • ^''..,^' • y 
^ H vasto edifizlo n o o e r a più che 9 

duecento passi da lui. , 
Allora ^ n sorriso b^fi^rdo jQ(};i).^§ie 

,', '--li .: .. • 

nuovar^ìente la SUÌ bocca, "gli occhi 
mandarono un-lampOf ;, 

Si capiva bene che in quel cuore o-
gni ssnSe che nop fu.-isa, dX^pd^ ' t t j i j 
era m o n o . .̂ ;,; . < , , ^ ; . '̂  

Li luce vivissimi ed L s u i n i che u-
stìivano dalle^ ampie finestre^ parvero.di 
un tralfo fargli smarr i re la fermezza 
bVóici 'é ' i l songue freddo fino allora 
dimostrato. Col pugno 'ètìfuso in ire^ 
mendo aito di minaceii», sembrò un 
Istsote volersi si.inf;i:ira in ' mezzo' 'alia 
sale, raa (qi^mxmnmenlo. ;' , 

L i f co m e gli ricadde, guila rn^ni^ tì^e^ 
niantg, mormorò tra sé stesso alcune 
parole 4nidtel)lgibìli, e óautOj leggiero 
guizzando come un serpe, e cero, a io 
di rimanerti ^etnpre fujri del roggio ìu-
minó3ó,rgiqrise, al muro di' è ir ip. 

Qbtyi sq^lòj/e aJ>b\ic^^oiiò di nuovo 
ii c apof fa le palme,- ' , • ' 

Uà pense rò pietoso "parve colpirlo, 
ma ' tu . l 'ultima voit-, e , sprgendp ter­
r ibi le; ' ' ' - ' • ' ' . . " ' • ' ' . • • ' • î  • 

-— Or-via; —'éacUmò, ~^u-[é nozae 
,non_ si compir?inno,. GimisU'tardi per 
inìpediro il 'òóntratto, 'ma"'!» t t ìbeoa in-
cora per compiere il mio disegno. E 

.K't irgoglipsa^a^noinija, ili c^be neppur 
ricordi l 'uomo, che mill^ vĉ lî e ^ay^t'bba 
da'tò la'aiift .yita p^t; : l̂ ii '^t",-pr9itròrai 
dtnaniiria^^uesio'seryoii.•acquale c^rjie 
fi getWl 'elemosióa, h i i f a t lodóno della 
l)bi?rtà'! Ìti'iÌBub!^'NO»'ti b is lava esstire 
figlia del carnepce mìo e do 'miei ira-
lellì di',doioi^è,''j dtiyevi •atiche dar 'Ma 
mario,dì sposa;a t,hì ')ì^ di3itrioi*Ìtb mia 
gp^tdl^f e^ ' !?^ M,"̂ '̂̂ »̂ ? P tiqrente d i 
giove:itù e di bi^lìtiXzaT ,Posero gjìg l̂io 
nero I Qaale rugiada di sàngue fee^n* 
derà l'erba ed i-iorisfibeiricoprouQ ;a 
t i a tussa 1 A noi diiè, A'anlnkat . 
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Amalfi. Taiaiu avVv Diego; 
Anagni. Martinelli nob. Agostino. 
Ancona. EUa. 
Andria. Brjn Benedetto (riolotfco a 

Livorno . 
Àngri. Abignenta Filippo, prof, di 

storia ecclesiastica. 
Aosta. Frescot.FilibertOv 
Appiano. Velini 
Aquila. Canella Fabio. 
Aragona, Duca di Ceaarò, 
Arezzo. Foasorabroni conti Enrico. 
Ariano di Puglia. Mancini avv. prof. 
" "Pasqiiale Stanislao. 
Ascoli Piceno. Zanardelli avv. Giu­

seppe-
Asola. Folcieri. 
Asti. Boaia atuàeppe, :madico chir. 
Atessa. Franciachottì. 
Atri. Patrizi.-' 
Atripalda.Troviaanl (rieletto aFermo) 
Avellino. ViU&ni. 
AverSB. Golìa avv. Cisare. 
Avevano. LoUi ing. Emanuele. 
Avigliana. I^^rti prof. Domenico.* 
tìadia. Bernini avv, Amos. , 
• B:!Rnara. .VoUaro dott. Saverio. , 
Banlolino. Righi; ayv Augusto, * 
Barce. Plebano Achille. 
Barf delle Puglie. Criapi avv. Fran­

cesco, (rieletto-S^ Tricanco). • • , 
Bassano. Secco Andrea. . 
Bèltuno. Dtì.Manzoni Antonio. 
Benevento. Capilongo. 
lìergaixio.'̂  Tasca Vittore (invalida), ; 
Betfolà.' Oàlélatl conte GaleaEZo. * 
Biandrate. Serazzi.* 
Biljbiena. Minuoci avv. Tommaap. * 

.Biella. .Xroinpeo conim. Pietro V 
Bitonto,Catucci avv. t rancestìoPaolo. 
Bivona.riiBslmoftt«pvmdpe Gaetano. 
Bobbio. Fos'aa Pietro, . ,- . , 
Boiano. Tiberio Giuseppe ; 

..Bologna I. Sacchettiliig.Gualtiero. *, 
». . i l . Hegnoli. 
» IH, Zanolini Cesare, mag­

gióre aitiglieria. _ _ 
Borghetto Lodigiano. Maioochi. 

;i5brgo-a,Mp,^zano. Puccini aw . Gio 
vaniii. , . - , . 

Borgoraanero. Mongini avv. Luigi. 
Borgo S. 
BorffO S. Donnino. Ronchey.. 
Borgo S.Lorenzo. Corsini Tommaso, * 
Borgotaro. Torrigiani'prnf, Piero. 

..Bovino. Poi Vecchio. .̂  : _ _, 
Bozzolo; Pianciani conte avv. Luigi 

(rieletto a Roma V.} 
Bra. SpKhtìgatì àvv. Federico. 
Breno:"TagViervm. ' ." - -
Erascia. Geicardi not, Bonaventura. 
Bricberasio. Corte gen. Clemente (rie-

•' " Ut\o:,a:Ìloyigo). '''••',', 
Brienza.Lovito Franceaco;.; ••• ' ^ , 
Brmili€"S*^tócttera.' ; , 
Brivio. Perelli Napoleone. 
Budrio. Filopantì Quìnco. , 
Busto Arsizio. Ercole avv; Paolo. 
Caccamo. Tpr,ina G uaeppe., 
Cagli. Corvétto.* 
Cagliari Ponsiglioni prof. Antonio • 
Caiazzo Pacetti. . . 
Caìrò^Monteliotté. Sanguìnetti. ,-•• 
Caliitanrai. Borrui^o-Bociha avv. Giu­

seppe. ,, . ' 
Caltagirone. Santa Elisabetta mar­

chese Gaetano. 
CaUardsetta. Tummìnelli (rieletto |a 

Palermo II). 
Calueo. Valperga di Masino.* 
Camerino'. Bruschetti. 
Campagna. Zizzi ing. Camillo. 
Campì'Bisenzio. Alli-Maccarani conte 

aVv. Cianaio. 
rCampi Saleutino, Vitale.,, 
^ Campobasso. Mascilli, avv. Luigi- , 

Capicatti. Di jRudinl-Starahba mar-
, chtìse Antonio.* 
; Capaccio. Àlario 

* Capannori. Del Carlo 
Capriata d'Orba. Ferrari avv. Carlo,* 
Caprino. PicóiiielU Ercole.*^ 

-Capua. De Renzis bar. Francesco. 
•CàTrtìagnola. Favaio Casimiro 
Carpi. Gandolfi Antonio, maggiore 
,;destato maggiore , •; 

Casale.JvI,pnftìrrato, Manara. 
Gasfrmag^iore: La. Pòrta Liiigi. 
Caserta. Comln Iacopo, pubblicista, ^ 

, Casoria;. Frana avv. Michele, 
Cassano al Jonio. Toscano Pietro, 

-Cassino; Visocchi. ' ' 
CasteUrauGo Veneto. Manfrin Pietro 

(rieletto .a Pieve di Cadore) 
: Castellamare 'di Stabia, Sorrentino 

avv,,Tommaso- , , . * 
Cftàtelrnaggiore. Berti avv. Lodovico*. 
Ctistelnuovo dì GarEagnana. Fabrizi 

, Paolo, / 
CastelnuoVo nei Monti. Basstti Gian 

Lorenzo, modico. ' 
Castel San Giovanni. Levi David. 

• Caatel-Vetrano. Favaro Vincenzo. 
' Castiglione della Stii^iera-.Balegno. 
.. Caatroreale, Perrpne-Pal^dini avvo­

cato Erauceaco. , , 
, CastroYilUri. Pa,ca Vincenzo., ;^; 
.Catania L Longo Camillo., prtìai^ 
' " • " V •"• dente di C-'^'A. 

» ;,il. Speciale avv.'Martino. 
Catanzaro. Grimaldi' 
Caulòhia, NanUi avv. Giuseppe 
Ceccano. Toramasini, 
Cefalù, Botta Nicola. ;. : ti,- : 

^ r 

Chìaravalle òontrale, Asaaati-Pepo 

Cbiavì, Mussi.. 
Ghiaromontc, Sole Nicola. 
ChiavarU;^Sanguìn6tt|. ,, ^ : 
ChierL Sambuy conto Ernesto. * 
Chioti. -Mez7>anottu Raffaelo, ^ ^ . 
Chioggìa. AWisl Giacomo,;^Gìu«fìi^^e^ 

(rieletto a Feltre) 
Chivasso. Cjresa. 
Cicciano. Ravelli 
Ciriè. Colombini avv. Camillo» 
Cìttatlelìa. Cittadella Vigodarzere 

conto Gino. ^ 
Città di Castello, •PHmerano. 
Cittafiuoale, Marcello Salomone.* 
Cittanuova, MuaoHno nob. Benedet­

to, colonnello. 
Città Saiit*Angolo. pd,KiaeÌ9 Gius-
Cìvidaìe. Pontoni avv. Antonio, 
Civitavecchia. Venturi Pietro 
elusone. Longoni.*'l ' '' ^ 
Cofiogno. Dezza gen- Giuseppe. 
Colltì di Vflldessa. Barazxuoli avvo-

; iCatO A u g u s t o . -, ^ ' \ -r -
Corf>acGhiq. Soismit-Doda Ftìderico. 
Comiso- GanceUierl Rosavio. 
C o r a o t Giudici'Viporiò:^-

» I t Corbetta'àvv. Eugenio- * ; 
Conegliano. R casoli bar/BettinoV'^j 
Conversano. Lazzaro 'prof, Giuseppe. 

.Corato. Caroani. ; ; 
^origliano Calabro.,Sprovi^ri., a,vvo-

cato Vincenzo, ' I 
Corleone Paternostro avv. Erancesco,; 
Corlfìtto^ Perticara. Lacava avvo­
cato Pietro. -'••-'" •' ''••• ••' ''- ; 
Correggio..Marani;,:;^/: > -y i 
Corte Olona. Cavallotti avv. Felice. ! 
Cortbn,^^:P,iligenti,, ^ . , ; 
Cosenza' Miceli avv. Luigi 
Coasato. S^lla coram.. Quintino, * 
Cotrone. Co.^ehtini. 
Cren:ia.,.Griffiril avvv Luigi, • ; 
Cremona. Macchi prof. Mauro, , 
Gvescsftliuo. Bertelo VialeJ generale 

Ettore.'* . • 
Cuneo. Correnti comm. Cesare (rie­
letto a Maccerata Milano III e Vi-

r j : 

1 ^ ^ 

gtìva«D* 
Cuorgaè- Arnulfl Trofino, qui in ri­

tiro, \ .''...'.'. : 
Desio. Areaé conte Marco,* 
Domodossola Giovanni-
Dronero ,RiborÌ avv., Antonio. 
Empolh Iflcorttrì. * , r 
Erba.. Mtìrzarip prof, Giuseppe,. 
Efte.^orpùrgò comno. Emilio, * 
Fabriano, Carini, rieletto à Tesi. 
Faenza, Gèssi, * 
Fano. Serrafini colonn. Bernardino. * 

^Feltre./Aly;3i Giacoma, Giuseppe.,;-^ 
Fermo. Trevigiani march, Giuseppe 

Igna^Pol 
Ferrarè^^t; Martinelli:*^' -^^ ^ 

. » ' M IL Gattelli-Giovanni. - ' 
•Firenze ,Li Peruz2i Ubaldino, 

o; .^LvRicasolì^bar. Bettii^o^ (e-
. letto aCorìegliano) 

» liL MànteUmi'àvvbcato Givi' 
• ' : seppe. * : 

• IV, Mari avv- Adriano. * 
Firenzuola. S, Lucca,* ^ 
Foggia,' Serra. ; . ^ /• 
Forlì. Guariui conta Giovanni.*, 
Formia. Buonomo Giuseppe, med. ; 
Possano. Borelli ing. Bernardo. 
Francavilla di Sicilia. Perrone, 
Froainone. Indelli avv. Luigi. 
Fuliijno, DJ Martino Giacomo. 
Gailarate, Reibttìlli avv. Francesco. * 
Gallipoli. Mazzarella Bonaventura, 
; c,ansigii0r6 d'appello. 

Gavirate, Adamolìi, , . . , 
Gtìiî ouaV Dall'Angelo avv. . 
Ge'nova'^I/ Negrottb niarch; Laz 

P l i . Tornati. • -
^ IIL Rubaftino. -

Gerace. Macry Luigi Raffaele. 
Gessopalena; Melchiorre. '• ' 
G;iarre,Cprd.ova-Saviai bar.Vincenzo,; 
^G-ioia. Rogadeo Vincenzo,- ,. -• , . ; 
Gi^rg^ntj. La Porta Luigi (riale|;t,o, a 

Casalmaggiore) .,.. ,̂  ,3 ',... , ^ . 
Giulianova. CeruUì. ^^mi- l 
Gonzaga. Ghinosi avV.^iidréa. ; 
Gorgonzola. Robecchi avvocato Glut 

seppe. * j 
Grossetto.' Nelli avv. Lorenzo. '-'-'^ ^ • 
Guastalla, Cucchi Francesco.-J'Ì ^̂  [ 
Iglesiaa. Marchese. * 

J^oà'u Orifflnì Paolo. 
tiOnato, Cherubini- 3.. ' 
Lonigo. Lucchini avvocato, 
Lucca- Mordinì avv. : Antotiio. * ^ 
Lucerà. Romano, rieletto ci Trieaze. 
Lugo. Carducci Giosuè. ^ 
Maceraift- Correnti commV Cdpare, 
Macoffi^lr^Ferracoiix^^li^v. ptotesaore 

Niccolò. 
Maglio. lia.Fràncèaca. \. 
Manduria. Pizzolante prof. Antonio. 
Manfredonia, Basso Raffaello, 
ManoppeUo. Baiocco Agostino. 
Mantova, Cadenazzi. 
Marostica. Antoiiiboa avv- Pasciuale. 
Marsala. Damiani-Abele. 
Martinengo, Gagnola nob. Giambat­

tista. * 
Massa-Carrara. Fabbricotti Giuseppe, 
Masaafra. Antona- Traversi avvocato 

Giovanni. j ... . 
Muterà. Correale. 

-Molegnano. Secondi, 
Melfi, Del Zio avv. prof. Fabriano. \ 
MoUto di Porto Salvo* Fiutino Ago­

stino. 
Menaggio. PoUi. . 
Mercato San Severino. Farina Mat­

tia (rieletto a Levàntò). 
^Messina li Pellegrino, 

M« I L Taraaìa Giorgio.' 
Milano Iv Fano avv. Enrico.* , 

*: l i . Tenca Carlo.* ^ 
* ,10. Correnti avv. Cesare. . 
- l y . Antongini, / ;. = : 
* Vv Marcora. 

Milazzo. Calcagno. 
MiliteIlo„ Maioranu-Calatabiano pro­

fessor Salvatvr?,.,, , 
Minervino Murgie. Sambia^e. ^ 
Mftrabella Telano; San Biaàó. 
Mirandola. Razzaboni, * 
Miranoi: Maurogonato Pesaro avvo-
I cato Iaacco>*; . . . ;,,, . . . , . .;/ 
Mistretta. Florena Filippo. 
Modena I. ^ a b m i g e p . Nicolsi. 7 

» II. Ronchetti avv. Tito (rie­
letto a Pizzegliéttofìè) 

Modica, Tedeschi-Rizzono Michele.* 
Molfetta.; Frisari. 
Mondovì. Bellone.. r , 

'Monopoli. Mianì avv. Nicola. 
Monrealo, Inghilleri. * 
Montagnana: Chinaglia avv. Luisi. * 

Pavullo nel Frignano. fì'(^ìucÒÌ. 
avv. Giovano!;* 

Penne. Aliprandì barone Diego. 
Ptjpiigia I. Fabrfltti. 
'; « n . Faina mare. ZoflliMno.* 

Pciiaro. Randac'clo (rieletto a Reooo), 
PoscarolOi^ Gora. 
Pn.soia/Màrtini prof. Ferdinando. 
Pcficina. MarstìlU Nicola, ten- col. di 

restato, maggiore,. 
Petralia Sopranà.'Di Pisa avv. An-

.tonio, 
Piaconza, Pasquali avv, 
Piedimonto dAUfe. Del Giudice A-

chiUe.' ; ; -
' r J ^ _ 

Pietrasantu.Giarabastiauì ing.Angolo. 
pieve di Cadore. Manfrin conte Pietro. 
Pinerolo. Da Vico. 
Piove. Gabelli ing. Federico "̂  (e-

Itìtto a Vittorio), 
Pisa. Depfétis' avv. Agostino (rieletto 
\ a Stradala), 
Pistoia I, Martelli Bolognini Ippo-. 

« ìh^ Cimici.* 
Pizzipettóne- Ronchetti avv; Tito-
Poggìo Mirteto- Amadet Michele 

pubblicista,|:J 
Pontas.siove.Sirristori conte Alfredo.* 
Pnntecorvo, Groasi, 

' Pontedecimo. Argenti ing.Giovanni,* 
Pontedera. Tóscàhellicav, Giuseppe. 
Pontromoti, Quartieri dott. Nicola. 
Popoli, Nunziante gen, Alessandro 

jV.duca-di Mignano.. .; ,^:..;.. .. -. 
Pordenone. Papadopoli cohièNìcoIò.* 
Portogruaro. Fambri ing. Paolo.* 
Portomeiùrizio. Celesià;* 
potenza. Branca Ascanio. 
Pozzuoli, Xnguissola. ; 
Prato in Toscana. Mazzon^ avvocato 

Giuseppe. 
Pizzi. Tortorini Francesco. 
Ragusa. Nicastro barone Filippo, ' 
Rapallo, Molfiiliiavv. Giorgio Am­

brogio. . '. 

.fi- - - h^ì. 
tL- n ^ r I r rA • 

Teariò-^^a prone Lorenzo, 
attinia 

W^^T--- mt^^-mjbr-^ 

* 

1» 

Cesco, 

Montalcino. Chigi. (1) 
Montebellùna, Grittl diAlbaredo con-: 

E 

« 

4. 

Lazzaro. 

^ r. 

mola. Cedronchi Argelli conte Gio­
vanni "* , VVji 

I 
vanni. 

Iseo. Zaiiardelli avv. GiusifppeT 
Isérnia. Romano Giandomenico con^ 

-7 

sigliere d'appello.' ' 
Isili. Chianì:MàmtìlE, ' '^^'^ 
Isola della Scala. Arrigosai avvocato 

' • ' ^ ' : ! . 

Cento. Mangilli avv. Antonio. * 
Cefignola. Ripandelli Ettore 
Cesena. Saladìni- A , i. -n - r»«. t 
Ceva/Mazza bar. Adriano, tenentél^fvanto-^ar tna Enianuele. 

colonnello di S, M, 
Chdrasco, Vaìra, 

Ivrea. Germanetti dott. Germano, 
Iesi. Carini. ,-^^'' UH -:•<• •-.-•:: \ 
Lacedonia. De Sanctis prof, Fran^ 

Cesco. .,, . 3 j 
Lagouegro- Arcieri avv, Antonio. 1 
Lanciano, Pa Creconio;Luìgi, profesi 

s^re med, * '''' ' ^ 
Langhiiràno.' Basetti Gian Lorenzo^ 
-^ medico, ' '^ '̂ ' ' \ 
Lanusei. Gocoo-Optu, • 
Lanzo Torinese, Massa Paolo. ;̂  \ 
Xftpit Panattoni av.v. Carlo. ; ' 
Larino De Biasio Luigi. ,̂  ^ .^. ; 
Lecce. Brunetti,avy.Gaetanpj.,^^ 
Lecco. Martelli. • '^.j^,^, 
Lejgnago. Minghettì comm. Màrpb. 
Lflndinara. Marchibri Domenico.'* 
Leno. Luscia. *''̂  ' Aìk 
Livorno I. M^yer. 

• II. BrinBenedetto» ministro 
della marina. 

te Francesco, 
Montecchio. Spallotti. * ^ 

vino Rovella. Dpi Giudice 
• Antonio, ' •• •'• ••̂ - • ' ^ ' ; 

I ^ ' 

Montfìflasconei'-Zeppa. 
Montegiorgioj Bartolucci Godolini 

^n^^rch. Pip.*^ ,v : ;i :..v . M : 
Monteieone di Calabria. Cordopatri/ 
Montepulciano. Angelottì Ferdinando. 
Montesarchìo. Bove avv. Frà'ncèaco. 
Montevarchi. Nobili avv. Niccolò. 
iMonza. Gorla. * ' ' ' ' ' ^ 
;Morcone. Sanniti : , . 
Mortara. Pissavini Luigi, > 
Mi^ro' Lucano, Marolda-Petilli avvo­

cato Fràribóacó, 
Napoli I. Englen avv. Mariano.^ 
; * ILiUngaro avv. Michele. 

IIL,,Castellani .J£nrìco. • 
IV. Bilii Pasquale. 
V. DeZerbiRocco pubblicista."^ 
VI. Ranieri avv.prof, Antonio-
VIL Di San Donato duca Gen-

naro, ', ; 
V m . Carelli avv, Carlo. 
IX,Della Rocca avv.Giovanni. 
X- Marziale Capo. 

« X-L Ciiiberti Giusepp»3. 
< XÌ.L Fuscor.avv; Salvatore, 

Naso. Parisi-Pariai Gaetano. --'^ 
Nicastro. D'Ippolito:; ' 
Nicosia. Pandoia., , , , 
Nizza Monferrato. Bigliani, ;t 
Nocera Inferiore, Lanzara avv., G-ìu-
" seppe. '•' • 
Nola, Coco zza march. Gaspare, : 
Noto. Garnazza-PugHsi Giuseppe.''' : 
Novara, Ricotti^ generale Cesare;* 

; Novi; Ligure. R-iggio'Egidio./ • , 
Nuoro, parisi Sbotto, r^ ;: ' 
Nuraminìs, Salaria ^̂ ob- avv. Frani 

.Oderzo- Li^zzattì copfn. Luigi * 
Oleggió. Morini avv. Michele. 
Oiiegli9. Bprelli Bartolomeo.* l 
Oristano, Parpaglia avVr Salvatore, 
Ortona,'Melchiorre. 3 
Orviéto. Rianchi Celestino.' ' ^ 
Osimo. Rasponi conte Gioacchino.'^ ; 
OstJgIia.' Dall'Acqua ing, Giuseppe; j 
Pyiglio-.. Ercole a w . Paolo. ; v .; \ 
•Ozieri, Suiìs avVrPro^iiFrancesco. 1 
I^adova.!. PicQoU ayvwFrancefejòo.*' 

..,,.<( , lU Breda ing. Vincenzo Ste-
mo.^ ' j,j . , , _ • ; 

Palata. Pe^e av,v. Marcello, . ; , . 
Palermo L Fei'rMJft pi;bf. p^r^nce^co. 
''̂  *: II, TumlnelU'. ' ' 

^ i n . Morana Gio. Batti^^tà. 
f:im^^^^c<:̂ V. Caininnoci Lorenzo, i 
Paìlanza. GavalUaL r MVÌ , ^ , 

.Palraanqva, Fabris cav.. Francesco.' 
jpalmi- J'iutinO F^briciov^ >. . -̂ r j 

^Parma t Aepeptì,. , . ,. ; / 
\ II.;Cocconi Pi^^ro, raedìeOt 

Partinico, Guarrazzì màrch.jPiatrb-
Paterhò Delle Favare, '/''^"'^ ' 

'^Patti, Ceraoló^-'G^arofolò' Gitìselpe;: 
Pavia. .CairoU avv. Benedetto. 

(1) t̂  stato a posto deatra dai giornali, mlL 
hai dichiarato im Bersagliere ch^appofif^i&Tk 

de" 

I^a,yeuna. I. ^ Baooarìnl. (rieletto a 
Saht'Acangelo)'. 

• JL Farini cav. Domonico. 
Recanati. Carauoìni. 
Recco, Randailcio- ^ - ' 
Regalbuto. Tenereili, . 
Roggio di Calabria. Genoese-Zerbi 

march- Domenico. 
^Reggio d'Emilia, Fornaciari avvocato 

Giuseppe.* / 
Rho, Borromeo conte Emanuele.* 
Riccia. Sipio avv. Gennaro^ 
Rieti. SoUdati-Tiburzi ayy. Luigi. 
Riminj. Bastarli Agostìnp^ medico., 
Ròcca San Casciàno. Monzani Cirillo.; 
Rogliano di Calabria. Morelli Donato',* 
Roma. I, Garibaldi gen, Giuseppe. 

«̂  ^ IL Ratti dott.FrancesfiO,med, 
« llL.Baocalli dott. Guido, 
« ^ IV- Ranzi avv, , 
- V. Pianciani avv, conte Luigi. 

Rossano. Toscano Gaetano, 
Rovigo, Corte gen. Clemente. 
Sala Censii ina. Pessina prof. Enrico. 
Salerno. Nicotera bar, Giovanni-
Salò. Glisenti. , . : ; '. 
Saluzzo. Conte di Saluzzo di Mon-

tftrosso Cesare. 
San Benedetto del Tronto, Eallanti.^ 
San Casciàno, Muratori. ] 
Sm Daniele- Verzegnassi. ^ 
San Demetrio ne'Vastini, Vastarini-

Cresi avv. Alfonso. 
San Giorgio la Mohtsigna, Polvere 

:;Nicola, 
San Giovanni in Persiceto. Guiccioli 
.; Alessandro.* • j 
Sani Marco Arijontano. Mayorà Ra-
/ ' . f a e t l e / ; " / ' ' ' " " 
San Maniaio, Sonnino. 
San Nazzaro de^BUrgondi, Stra,dat 
^ dott, Pietro. " \ '̂  ' 
San Nicandrò. Libetta. 
San Remo, Bianchiert avv. Giuseppe.* 
.San Sepolcro, Puocioni avT.cPietro.' 
San Severino., Pericoli Giov- Batt, 
San'Severo, jMaliano. ' •.•-.•:-' 
• Saijta Muna Capua Voterò.. Pieran-
^ tòni"'prof. Augusto, . 
Sant'Angelo dei Lombardi.Napodano. 
Sant'Arcàngelo di Romagna, Biccat 

Teggiano. PótrucelH doU| 
Ferdinando. 

Ttìrrarao. Costantini, 
Termini Imerese. Salomi-OJdo avv, 

Giuseppa. ^ ^ 
Terni. Massarani. 
Terranova di SiolUa. Bordonaro Cma-

romonte march. Gabriele.* 
Thiene, Tecchìo avv. 
Tirano. Merizzi avv, Giacomo, 
Tivoli. Pericoli avv. Pietro, 
Todi. Frenfanelli, 
Tòlentini. Saviiiì ^Medoro. 
Tolmezzo. Orsettf àvv. 
>Torchiara. Giordano, 
Torino I. Ferrati prof, Camillo, 

ll.Xahza dott Giovanni mod. * 
III, Ner.vo Luigi. / y. 
IV. Davicini. 

Torre Annunziata. Morrone. 
Tortona, Leardi uvv. prof. Carlo. 
Trapani. Maurigi march. Ruggiero.; 
Tregnago. Borghi cav. Luigi. ; 
TresGorrev Molinari avv,.Andrea. : 
.TrevigUo, Ruggori Giovanni Battista,| 
Trevìaq, OiacQiueUi Angelo. 
Trìcarico. Crispi avv. Fran 
Tricase. Romano. 
Tropea. Tranfo avv, Cadof^ '•"• ! 
Udine. Billia avv. Giambattista- ?• ; 
Urbino, Di Carpegna conte Guido.* 
Valdagno. Marzotto conte. Antonio. *-
Valenza, Cantoni dott, Giovannj.,, j 
Vallo della Lucania, De Dorairìicis, i 
Varallo. Perazzi ing. Costantino cons-

di Stato/* • • • '' ^^^ \ 
Varese,. Bizzozero, : , j 
Vasto. La Capra. 
Velletri. Menotti Garibaldi^ , | 
Venezia LMàldlnì'GaleazzoGiìacorao.'l 

^ IL Vare avv. Giovanni Batt-' 
" III. Minich prof;'Rostf6llo.;* 

^Verbicaro..Fazio. .,, „ • 
Vercelli. Guala avv. Luigi.* , 
Vergata. Lugli. , 
Verolànuova. Gorio avv. Carlo.. \ 
Verona L Messedaglia prof- Angelo,* 

• IL Bertani Giambattista.* 
Verrès. CompaoB de Brichanteau. 
VìtieEJza. Bacco avv. 
Vicopisaiio S.ipiQ îeUî ^dott. Raineri- '-
Vigevano, Correnti comm. Cesare. '• 
Vignale. Roberti avv, Vincenzo. 
Vigono. Mancardi, * "• ^ ^ , 
Villadeati Martinotti Giuseppe'med.| 
ViUanuova d'Asti. Villa avv. Tom­

maso. '-.''-
Vimorcate, Viarana nob. Luigi,,* 
Viterbo, Cancelli conte avv. Giuseppe. 
•Vittorio, Gabelli ing. Federico. * 
Vìzzibi, Caflci avv; Vincenzo, / 
Voghera, Meardl-^-; .•>•. •• ; 
Volterra,, MaiTei Nicola. 
Vòltri. Viacava Autouio, , . ., 
ntA^^^^ Cucchi Francesco. 

f- - - - - ' 
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il proijrjunma di Stradelta 

nn i , 
Santhià. Marassio avv. Annibale. , 
San yito- Cavalletto ing. Alberto,"^ 
Sassari. Garzia, ' 
Savigliano. Sperino. ; 
Savona. Eoselli avv. Paolo. * 
Scansano. Maggi.-n , . - ^ ,, 

."Schio. Toaldi dott- Antonio. , 
Sciacca. Frisci^ Say;tìrÌo, medicq., ; 
Sinìgaglia. Marzi,conte Francesco.* 
Serra San Bruno- Chimìrri. * \ 
Serràdiialco. Giudice, 
Serrastrètta. Cefali-
Sessa Aurunca, Morelli Salvatore. ^ 
Siena.. MOGBUÀU cól, Stanislao. * ; • 
'Siracusa.!Gpeco-Cassia avv. Luigi, 
^oliìipna, AngelonhGiusepps: Andrea: 
^^^ondrjp.. Cucchi Francesco (rieletto 
' a Zogrio), ^ 
ìSora. IncagnoVu * M ' 
Soresina. Genala Francesco. j ,1 \ 
Sorren^q. D'A;»ifi0 ; ^ ., '...., ^ | 
Spezia. Castagnola marchese ayy» 
' Batdas'aare.'* ' i -
^Spézs^aWdGtand'e; Martire avv. Frahr^ 
.vlceaèo - - '^ ^' ^^-^l^^^ M̂ 
>Spt)imbflrgo, Sifoni aVv. GìoV. Batt. 
Spalédtor-Fr&teliìiL- - ;?>•. - j 
ScradalU. Ddpf^tis â yv. Agostino,' ' 
Subiaco. Mazzoioai-Gori. l 
Suaa, Odìard, 
Taranto. OirbonalU Vincenzo, 

ROMA, 10. — Si legge nella Gaz­
zetta Ufficiate:^. • '. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto que­
sta mattina, alle ore 10, in udienza 
solenne, S E . il niarchese di Noail-
les, il quale presentò alla Maestà Sua 
le lettere di S. E, il presidente della 
repubblica francese, che Io accredi­
tano presso la Sua Real Persona in 
•(qualità di ambai^ciatore straordinario 
a pteniptitenziario, • -, 

"— 17. — Il /)*n^;o dice di essera 
in grado di assicurare che atteso il 
gran nu,mero dei testirnoni da citarsi 
verrà chiesto che ia causa tlella ff^s^ 
zétla d balia sia rinviata. 
| |I1 Diritto^ nota la G â̂ sî Wâ  ojnette 
di dire da chi verrà richiesto iirinviò, 

TOlilNO, 16;: — \\FanfuUà ha 
ricevuto il seguente telegramma: 

11 cav. Delòdi, implicato nel pro­
cesso del Ricovero di ni^ndicit^àrè 
stato trovato avvul^'uato nel carcere 
stamattina, giorno fissato perii pub-I 
bliciv dibattimento. Il processo è stato 
rimandato al G gennaio,' , 

RAVEN^^A, I61 — Leggesi I\Q\ 
Ravennate : --.i;' ' :' • E r X 

Parecchi" malfattori travestiti da 
carabinieri e da guardie doganali 
hanno tentato d'introdursi raercò 
Uft t'alsp ordiv>6̂  del jProcuratore, del 
Rie, nella casa di .uiì ricco propr):pi 
tario di Ri,inìni, cól pretesto di fervi 
una perquisizione, , ?j ; 

L'autorità di p , ^, àyverti^ta i^ 
tempo, UlVa arrestai!! tutti sul fattói 

La buona riuscita di quesjia,ppèj 
razióne- della polizia ha prodotto 
un'eccellente ìmprèssioiie iièllà poiib| 
lazìone, • ; . '.-

«La soppressione dei sottoprefett 
oolla radiazione dei loro stipendi au 
menta il conflitto sorto a proposito 
dei cappellani militari.» 

,«SÌ rendo Int-fBoaco una lo^ge to-
jieKdo }ì modo di Vìvere ai titolari 
elle cariche. Allo stesso modo sì 

• r 

può s^opprimerè reaerétto, i tribunali, 
tutto, 3> 

— È stato distribuito alla Camera 
dei deputati il progetto di legge per 
sopprimere, a datare dal 18 gennaio 
1878, le sopratasse stabilite dalla ^ 
legge del 4 aprile iSTraiiHe corri­
spondenze telegrafiche o per fissare 
la tassa a cinque centesimi per pa­
rola sopra le venti parole. 

— Corre voce che il centro sinì-
stM ha deciso ieri dì opporsi ener­
gicamente alla soppressione del bi-
lanciò dei cultu 

— 1 ministri BÌ riunirono in con» 
sigilo il Ì4 al tocco pomeridiano sotto 
la presidenza del raareacialìo. Mac* 
M f t l i o n . ^ • "• ^•' 

Il consiglio si à occupato assai della 
politica estera ed ha preso notizie 
dì molti dispacci comuniòàti dal^duca 
Dècazes sulla questiono d'Orienteic 

^—;;16. — Il Moniteiir universel 
commenta il dispaccio da G-^sUnti-
appoli che annunzia come la Porla 
non intenda di farsi rappresentare 
alla conferenza. Il Màniieùr osserva 
che è q^uesta una- necessaria conse­
guenza, delle deliberazioni prese a 
questo ^ proposito dalla Russi^, ed 
aggiunge che gli interessi della Tur­
chia possono anche in questo modo 
tìéàère protettile garantiti.'?' '' 

- ^11 G o u t e dico che il generale 
Oiàìdini ebbe, martedì mattina, una 
lunga ^oaforénza col duca Oècazès, 
ministro degli affari esteri.^,,.,,..., 

GERMANIA, 15- ™ La iV«̂ /o?2̂ â  
Zeitung non pare troppo rassicurata 
sul mantenimento dei buoni rapporti 
fra la Russia e Tlnghilterra, potenzie 
rivali; che pongono anco uim volta 
la mano. «uU'elsa della apadìt.pQr' 
sfogare i loro rancori. Il Bosforo po­
trebbe divenire il punto di partenza 
di un incendio che abbracciorebtle il 
mondo intero, : ^ 

^ BELGIO, 15. ~ Il iVord continua 
oggi a parlare deiràllocuzibile dello 
czar a Mosca, che definisce. >L una 
parola decisiva che d^9terraina la si­
tuazione, una parola pesata e calma» 
solenne siccome quella che viene da 
Un sovrano predisposto assai più alla 
pace che alla guerra. » IbNard'mn 
tenta di scemare la gravità del dì- , 
scorso di Mosca, e riconosce clie que­
sta sarebbe una impresa inutile ed 
inefflcace. 

AUSTRIA-UNGHERIA» M — Il 
Taghlati di Vienna dice che ogni 
speranza d'una soluzione dipldfhatica 
.della questione orientale .̂ ; sparita 
perchè le proposte russe di (iui|iga-
binotli furono informati, paiono as-
solutanietttó'MnaccettabìUrl ' ' 

-^ Ah. — Analizzando le parole 
di Moscia poste a confronto con quella 
di Guìldhall — pronunziate dà lord 
Eeaconsfleld —A^ NaneFreie Presso 
ritiene che se veramente la Russia 
sprezzando, i coneigìi amici volesse 
ricorrere alla guerra, potrebbe tro­
vare una forte oppopizione noli'In­
ghilterra la quale parla troppo alto 
perchè si possa supporla sola. Non 
nega \&.Nette Presse Peccitamento 
universale che i detti del sovrano 
hanno destatolo tutto l'impero russo 
nel quale si ripete — secondo il fo­
glio T̂-ip̂  ciò che, .av.'̂ enné ;eei anni 
addietro in Francia e si grida: A Co--
$tanti''OpQl{^ izom^ allora si gridava; 
a Berlino. Se quest'opinione trion­
fasse -^ senza ragione'perchè To-
nore della Russia non e impegnato 
— r Impero correrebbe ad uija q^ta-
strofe/ perchè TEuropa tutta''e jn 
special modo F impero tedestlò, rib'n 
vorranno permettere che la pace,Ua 
H b e r t à o r indipendenza di al gran 
parte del mondo, siano distrutte dalla 
rivoluzióne panslavista-! ,,, :̂  -li; 

GRECIA, 14. r- L'agonto turco 
in At^ne fu inoaripato dftL̂ ,̂i;iô  go­
vèrno di chiedere conto al Gabinetto 

J ' L" 
^ > ' 

>J U ' ^ . I l *r 

^ KOTIZIK l^STiaiE 

elìénico delle grida di guérraemes^e 
dalla popolazione atoiilèse' ih' bcda-
Sione delTarrivo di'rtì Giorgio; non­
ché delle- parole in risposta* d̂eV̂ i*a 
medeainio- ,• ^ ',:̂ ..̂ r̂;;>ir 

.j;,,;y;jambasGÌatore ingl0.se in, Atene 
^ìcesl che (̂ ebblV aepogg'avo^ aMl« 
'rimostranza dtìUa Porta, , , , . , , . , 

ATTI UEFIGIAtl/-.'̂ :̂ M '̂ "̂̂  

^ X f ^ ^ ~ • r ' ^ 

FRANCIA,,\5.rr^ TI Pa\js parli 
deirincidente avvenuto alla Camera 
lunedì. 0 comincia coiraffernìare ohe 
il rnlnistéro" è stato completiimeatQ 
battuto', sòriza alcuna dolorosa con* 

I ^ ^ 

, , U Gazzeih t//)?(;i(!ie il(,l,14 n,ovembra 

M'9f-0. ^m'^m^ vm^'^^^.^^f^ 

Bealft'*;i'Asprihì Wsituioaf iiiW'Ceii'flaJ 

il di 

caoutohiìiiC, conipfesgibile ma impot 
,ntìtrabilev> , É ; : i - j 
, lUigooi-d«Ca3.^agnao oastìi-va;chj) i, di («mz-mi o w a v é O L .yal̂ Xd di 

il:;mmi8t6ro fx battuto ;per opera'4«. |ÌmTìn' ' ! ' '^ '^^' ' " 
bonapartisti i quali rimasero (̂ ffea) | nispjrimrii nel itepsifiilfi lìp^nleito 
dalle parola tenute dal mlalatro delle 
ftnauiid. 

ui aiiniàtdi-o <l̂ llt guerra e iiul p^fi) 
iJli 1; uJìiiar.o, 

M̂  
. ^ " 1 . 
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OIACA CITTAJDIM 

1}B<<l|IÌ«la- - Sorta Una nuova 
i^ontrada per la costruzione di vàri 
%^trìi .lungo lo stradale'che,dà porta 
xlpdalunga motte a' Ponto del Car-
if^ìÙ^f gli ^abitanti, .del luogo,hanne, 
.interposto ricorso alla Giùnta Àfutiir 
oi^pìe purché venga ivi costruito un 
tD arni a pie de, rendendosi,quol tratto 
*iìi strada affatto impraticabile, 5pe^ 
ciaìmente d'inverno, e tanto più dì 

Vhottej essendovi un aoio fanale» ohe, 
;à'guisa di,faro, serve piìi di guida 
\ai vetturali, cho di luce ai passeg-

gUfì, taluuì del quwU Vanno acorso 
^portarono anche delle contusioni. 
^Quel tratto di «trada è pessimo, 

; in causa dell' esposizione a tramon­
tana, per cui ai forjna mojtofariKo, 

^e ghiaccio e neve fanno IrlViga per-^ 
imuuenza. , . 

' Ritoniamo perciò assai ragionevole 
via dpp^anda di quegli abìtantìpor la. 
rCoatruxìoho di un niarciapieiie più 
fo meno largo, ,tì cc^qf(^iamp nella 

esperimentata equanimità della Oiun 
ta per il più sollecito esaudimento. 

i ^a jjrcs54ÌonB>:'« della Società 
- Oinna&tica Educativa prega l signori 
Soci che fossero in arretrato ;̂ dì pa^ 

i-gamentp a mettersi in córrente.en 
: trò il primo dicembre a ' /e . 
;̂ Il sig. Cassiere sarA a loro dlspo-

.aizione nella Palestra Comunale la 
'.̂ ;via Vignali, nei giorni di lunedi; 

inercoledi e venerdì dalle ore 7 alle 
8 pom. , . , , , 

R^iiaMca d e l S n oÀiiù d i ! ! ' a * 
ff<»ì^a. — ProgvamiTiflt dei pezxi da 
eseguirsi domani, W noverabi*0, in 
Piazza Vittorio Emanuela alle ore 
una^*p. i p-
1- Marcia. . . . . 
2. Sinfonia, Giierrain quattro, Mae-

;Ìtro Pedrotti. 
3, Scena e duetto. i!/05é. Rossini. 
4. y^^lser. Fióri del Friule, Bottazzo. 
5, ^Jucpoury, Due Órsi^ DaìVArgino 

'^er l ' rehk. '• • ' ' •; 
'6. Polka. Postiglione. 

SSi \ i l l a . -^ Ci scrivono: 
Pfima di partire per Roma il no-

stro^eputato progressista Bernini vol­
le dare riconoscente un addio a* siioi 
eiettori, e accettò in. Badia un mo-
(lesto bancUetto, anche per affiatarsi, 
con lòFp ed essere ài caso il vero 
interprete delle intenzioni del Col­
legio che Egli rappresenta. 

V Un elettore, dicesi corrispondente 
à^XH CvQì^aea Elettora^ di Esto, in 

, un brindisi gli raccomandò la nii-
, aera condUioae dei.medici.condotti, 
'^gli inculcò di essore il patrocina­

tore delle Società operaie* e speciale 
mente dì non perdere mai di^^ista 
-quel famoso ponte, passato il quale, 
l ' I tal ia poteva soltanto sperare pro-

'• sperità e grandezza-
I 3 

A questo punto iV Bernini, che è 
un onesto progressista colla sua fa­
cile parola risposo che Egli andava 
a Roma per giurare fede a Vittorio 
Emanuele H e allo Statuto, e che 
non riconosceva aitilo ponte ali* in-

, fuori di quello libere franchigie, ohe 
:, il magnanimo Carlo Alberto conce-r 

deva a'suoi popoli il 14 febbraio 
1848, e che costituiscono anche og-
^gidi quella legge fondamentale e sa­
cra, che unisóe con vincoli di affetto 
e di gratitudine la Nazione al glo-
-rìoso suo Re {Applausiprolungali), 

•é Ecco uti progressista che uou in-
.«ganna i suoi elettori. 

a^iBiifio fi«n.GitfM>. —" Leggesì 
n^\WMazzetta di Venezia 17; 

* :; «Annunziamo con piacere che ieri 
;iiu dt^llnita ogni cosa riguardo EII-
- r istittiziona del Punto franco prov­

visorio ; sicché, grazie all' attività 
del presidènte della Camera di com­
mercio, cav. Alessandro Blumenthal, 

: il quale nella fiducia del successo 
aveva già fatto approutaro molte 
•coae ed intraprendere provvisoria­
mente qualche lavoro , il Punto 
franco potrà assai presto essere at^ 

: tivato. 
Toccherà aflosso ai nostri cora-

meroianti il saptìrne approfittare/ 
Ed ora sì dia opera energica alla 

; redenzione della Laguna ed alle uo-
'̂^ atra ferrovie! 

— Oggi alle oro J l i a pora. venne 
dalle parti, contraenti firmato il ré-
lativo convegno. » 

Il Rinnovamento dice: ^̂ '̂  
I ii^Imparziale ai^zitilttOj e prpnto 

fi|mj}re a lodare chi lo merita ' an-
cibvatì auo.aifversavio, il Minno'^a-
ineniQ, chef noa sarà mai un'oppo­
sitore sistomatico e partigiano, crede 
suo debito tributare un'elogio ed un 
ringraziamento al Ministero per la 
sollecitudine con cui fu da esso posto 
fine a questo urgente ed importante,. 
affare, » . - :• e / 

lawTi^TW^i'̂ ffax*^ VP*' *W«^'Sl?f:''r**'»'^^=ET7&?!St?irrrsj* TrTEaK?'5wtir.a!*TJiCi';7W5E*!re=ra:«^E~ . < ' i 
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apprezzamento de? pubblico. Doveva 
essere portata appunto avanti al giu­
dice ff cui è stata sottratta.: il J ^ M 
Wif̂ o l 'ha inteso, e senza curarsi ocv 
Tribunale, ha raccolto dalia storia 
rimannnte del processo di Sapri 1 fatti 
che gli parevano provare cho quei, 
documenti pubblicati dalla Gazzetta 
npn^i dovessero interpretare come 
qiìe.sfa ha fatto, Od fi^ presentato il, 
panegirico a' suoi lettori. Sé non fos-^ 
Simo stati impediti, iàvremmo detto 
il parer poltro anche noi; e. poiché 
nòli e 'è ' stato permesso innanzi al 
processo, né è convenevole Ora, Ip 
faremo poi : poiché il diritto dì pen̂ -̂  
sare non intendiamo farcelo seque-
straro,|Ed esercitandolo^ potremo di 
re, senza offusa di nessuno, quaìo 
l'uomo appare, né eroe, né delatore, 
ma in ogni suo atto tale che è dav­
vero uuft ironia del caso il vodere 
mcflse nelle sue mani le sorti tVuu 
Regno di 27 milioni d'anime,» 

—. Telegramma particolare del 
Jitnnovamenlo : . 
,. ^ , PROCESSO NICOTERA 

^ Firenze 17, ore 4:50 
;Oggi al Tribunale Correzionale fu 

aperto il processo incoato por diffa* 
mazione, a querela del nìioistro del­
l' intorno Niffotéra, contro il giornate 
Oazs:èftaid' Italia per la nota pub­
blicazione deìVAutobiografìa dell'E-
XQe di Sapru , > 

Androozzi, avvocato difensore della 
Qaz%eita d!naltdy chiese Paggior­
namento del processo, basandosi sul 
motivo dì alcuni atti giunti solo al-
l'ultimo momento. 

PucGLouL G Lopez, avvocati di Nìco-
: tera, combatterono ì ' aggiornaraentOi 

Dopo viva discussione su questo 
incidente, il Tribunale eràjae ordi­
nanza di rinvio rimettendo il dibat­
timento .al P tiipeuibt^ Pr^v^ 

SIPi'arioi^^Leggesi nel ilXomVore 
delle Strade Ferrate, 15; é 

Col giorno d'oggi entra in vigore 
il huovo orario generale delle strade 
ferrate, già da noi annunciato. 

'1 viaggiatori del treno difetto da 
Torino ^a Roma, vìa di Genova o 
Pisa, non cambicranno pìh eli cour 
voglio; il medesimo treno di cui 
farà parte anche una carrozza con 
cowp^5^a.letti andrà direttaoioate da 
Torino :a Roma. Questo trtìho, col 
nuovo orario, guadagna oltre un'ora 
8ul vecchio. • .'-

La vìsita doganale dei bagagli dei 
viaggiatori provenienti dalla Francia 
non si farà piti a Torino, ma a Mo-
daue. 

I 

m essa permetterà aita flotta russa 
di svernare nói pòrti italiani. 

f Le notiaie che giùngono al nostro 
OoVerno sono sempre tali 4^ inàpì-
rare timofi di prosBimi e gravissimi 
avvenimenti, e da consigliarlo a 
prendere serie misure di procaueionof^ 

Possiamo confermare infatti la no-^ 
ti^ia dĉ  noi ^ata nel |ogUo. di ieri, 
del ricnlamo di due classi e delle 
grantlì .proviste di effetti e dì generi 
di sussistenza. \Araldù) 

^iuiigotìo .lasciano nella incertezza 
e poti'wba; esser falso domenica sera 
ciò'che pire véro il mattino. 

Ilnostrp^ìniì^istro degli affari ;e ,̂ 
stori Qi moatrii assai preoccupata^ 

definitivamente ajìprotato' clie dtì* Alfieri beve alla saluto di Hica-
menica aera, poiché le notizie che so-Ii e Peruzzi. rappresentanti delle 

* • - * - - < - * -

idee di libertà secondo venne intesa 
dalla poVitiòà di Cavour. 

Augura la concordiaidegli tìomini, 
essendo questiono ora dì persone pi i 
che di princìpii:: r unione Àia forza 
del partito; liberalo. Termina con un 
brindisi, al Re, rappresentante del-della piega che vanno prondendo gli , „ ,, . , , ,,,, . - . „ ,. ,, 

ataW^dSentali. EgH^fe i^ i Ìnà4 :da I^ f l^ t i e dell md.peadenza 
. . , ' i. j -a • j ' - -^ patria, 

vivissimo. $< «incero desideno, dv n • 
sparmiare air Europa il lìggello dì 

Dispacci particolari da Firenze al 
Secolo e alia Perseveranga^cont^Or-, 
gono una versione molto pttìVécW-' 
tuata. in favore della destra,,del di: 
acorso ièri pronunziato daironòrevolèi 
Peruzzi. 

Ne sia prova che il Secolo mette 
molti punti ammirativi sulle varie 
frasi del discorso. . ^ 
QDopo di che noi non abbiamo nulla 
da aggiiingere e nulla 3a tògliere a 
quanto abbiamo scritto più sopra 
sulle parole dell'onor, Peruzzi, 

La versione^ dataci doXVAgenzia 
Stefani era" fatta ^d usnm delphini 
per scemare la grave impressione che 
il discorso doveva indubbiamente pro­
durrà nella folla ministeriale. 

uà4 everrà, Ip cai congoguonzo tor­

della 
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Reodita Jt&liàna 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia -̂  
Prestito Nraonale 
Obbl. regia tabacchi 795 

rib^li non sì possono prevedere, ma Egli .ritiene, .^ssere questione più, 
<i.l.l. ^^1 ..i^-^...t . V t , _ 01 persóne che di pnncipii. 

\Periizzi pronuncia un lunghissi­
mo discorso di forma splendidissima, 
ch^è impossibile rins?iumere. : 

hsL Oa^zeila di Venezia contiene 
questo dispacciò V 

San Dona, 17. 
Il deputato Farabri fu accolto fe­

stosamente. R^npheUo 8plendidq.^riij' 
disi innumerevoli] Impressióne pub- ' 
blica favorevole- .̂̂ ^ 

•Vr 

Si ha da Parigi ; 
« Corre voce di crisi d: diversi 

giornali radicali condannati ad enor­
mi multe nef processo loro intentato 
dalla Montijo, ma,dre dell'Jmpera-
trice Eugenia. ' 

ITT 
K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

^ , , , 

ÌB novembre 
A mezxodi vero di Padoviì 

Tencipo nncd.ui Padova ore 11 m.'iEi 3.26,0 
Tempo med. d! Roìia ore 11 m. ^t7s.B3,l 

' Oasorvazioni mcteorotogické 
eseguite ali'alttìzza di m. l7 dal suolq e di 
.:, m.ao.? dui livello medio del mare. 

Ore I Ore Ore 
9 p . I 3p . , 9p. 1 0 n o v e m l t r e 

,T-r 

UF^1UI0DBI.):.0 STATO CIVILE 
UolUHtiiio del 13 e 14 

NASCITE 
... fascivi n* 4 — Femmine n. 2 

MATBIMONÌ 
Cijiite Pietro di Giovanni Baltista, mat; 

cellaic^jcelibe, con Braghetta Antonia 
di Stufino, cu.-taiinga, nubile. 

Polo Gaetyno fli Sànlo, celibe, folegiiamo, 
con Cavallini ÌAAm. di Luigi, dotrie 
stica, nubile-

Leardi D-imeiiico di Giulio, capitano di 
f^nlena, celibe, con Begg^ato Emilia» 
fu Franresco, possidente, nubile, 

MORTI 
Goltarli Goniiero Teresa fu Sebastiano, 

di mui (i8, casalinga, cooiugai^^ 
Cor̂ 'Ua Luigia di Antonio, d'anni 1 è 

mesi 6. •• 
Pelosa Pianton Angola fu Antonio, di 

noni 59, casaling^t, vedova, 
Borfoluizi Antonio U\ Domenico, d'anni 

37, inserviente, coniugato. 
Pagare BDI'ÌZKE* ElisibeUa fu B nedetto.. 

d^arni 71), possideiìte» vedova. 
Ga^iìS'Cortella EUs^'beiia, fu F^nceseo, 

di anni 89; Q vìla, v d : v \ 
lì.MUii C IMO fu Sinitì, iPanni SU, file 

gn;mìe, v^ uo^o. [ 
M\ lt;\v ì̂bino d-^li Esp '̂su 

Barom. a 0^ - milL 758,0 757,6 
Termomet, cenligr. 8 4 - IO**? 
Ten.de! vag acq. •• 7-10 : 7,9t 
Umidità reUniva.. . ' 86 j 82 

TDif, e for. del verno N , 1 NE „:| 
Stalo del ciclo,. ^, •• nuv. fluv 

ij 
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Dal mexzod|.del 16 al ^zxod^! del i7 
:. Tempera tura masaim:̂  =i + A l i 
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COBRiEBE BELLH S 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

BULLETTINO COMMERCIALE^ ; 
VENEZIA,17 .— Henri, it. 77.25. | ì 

I 20 franchi 21.84. i 
MILANO, 17. — Rend. it. 70,20 70.25. 

I 20 franchi 21.86. ;; . 
5efe. Gamia d'Hffari. ''[ 

LiQUE.ia. — Sete. Affari calmiasiraj. 

i.r 
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•.'/ctlrt 
\i A* 8(»ISrt, * r - La Perseverania 

^.r^jttìaBata non-era .causa, di Tribune 
naif /ma di libera discusaiona a di 

; Abbiamo da Roma,^10; , 
Lo. Gazzetta. Ufficiate pubblicaci 

dtìcreti reali in data 10 corr. clie 
norainanp a senatori: Generale Ca­
valli, •, gtìiierala Avogadro, generale 
Saqcki, generale in ritiro Negri, pro-
ftìasora Molescott, professore Palmìtiri 
professore Bruno, professore Magni 
professore Mantegazza, Berti Autoiiio, 
Raffaele Giovanni, DkAnilrea, Man­
fredi, Cavagnavi, Bargoai, Zini, Uar-
dessonb. Gravina, Sacchi, Giacchi, 
fìevtea, Atuioni, Del Giudice, Grpssi, 

•Jlurosoli, Ugoni, Ferraroli, Rìeaìi, 
Merio, Rossi, Verga e Deodati.' 

-

'' L'fi's/rt/t;^^c'dice correre voce alla 
t ^ ^ m cha r l ' r ghiltecra Ìihb|^|iili--
r ì jz i 'a m a nota all'Italia perfàpijra I ^ ^ ' ^ V Ì ^ ^ ^ ^ ' Ì ' ^ 

. .; Roma 17 novembre 
Ieri sera doveva pubblicarsi nella 

6a%%e(ta Ufficiale l'elenco dei nupyi 
senatori, ma la pulablicaziono non 
ebbe luogo o si farà forse, stasera o 
domani. I nuovi nominati ebbero 
però r ufficialo partecipazione della 

nomina e lunedì' aarànifio M*!̂  P '̂̂  
assisterle'^alla seduta Reale, alla quale 
hanno d'irittq d"' intervenira^ sebbene ' 
non siano convàlidatG dal Senato l e ' 
nomine,, •• 

Lunedi. ' in presenza dì Sua Mae­
stà, i nuoYÌ, sanatori e tutti i depu-, 
tati eletti if 5 6 il 12 corr. preste­
ranno giuramento, chiamati all'ap-
pelo dail ministro dell'interno. 

V inaugurazione della prima^' sp.; 
sione d' uiia legislatura ò una ceri-
monia lunga appunto per la presta-
zione del giuraraaiito, che non ha 
luogo, com'è naturale, nell'inaugu­
razione delle sessionV d 'una mede-
sima legislatura, 

A. Roma sono giunti molti dapu-
putati di nuova elezione; parecchi' 
presero il loro posto alla Camera, ìu 
maggior numero al centro sinìstro^r 

Efomenlba è atteso a Roma Vdyì, 
Tecchio, presidente del Senato il 
quale dovrà, inaieme alle Commis­
sioni del Senato e della Camera au-
dar incontro a Sua Maestà e ai R. 
Principi alla porta del palazzo di 
Monteoitorio. 

'^\% gìisooî ao dellk tloron^ ò scritto,, 
ma dovrà esser assoggettato %, un 
nuovo esame del consìglio defiumi* 

J t r i , ;sojttq |ii|ppe^d^ep?a d^l ^Rê  do-
inenioa'^pross|iiiC| 

teme che gli sforai àuoì e dei go­
verni j ^ ^ Francia Q d'Attstria non 
dossano venir coronati dì successo» 
perchè la Rus^sia sembra assoluta-
mente dominata ^alla idèa- della 

Ier i -mat t ina, il Ko rSèevètte in 
solonno '̂, udienza HI march^e^di Noa-
illes, che presentò a Sua Maestà le 
credenziali quale amÒaseiatore della 
Repubblica frarrcéae. Si dice che Tao-
coglienza 'del Re all'inviato della 
Francia sia stata atraordin&riamente 
cordiale, e vuoisi che Vittorio Ema-
nuele abbia inteso dimostrare il suo 
gradimento per le parole che nella 
seduta dell' 11 vennero pronun:Kiato 
nella Camera francese, parole di sira-

apatia a di rispetto verao la sua Au­
gusta persona, o quella del suo ara*-
bàsciatore, e di affetto verso l 'Italia. 

Oggi ci «ava ti aolfìnne ricevimento 
dell'ambasciatore ruaao- ' 

• r 

J[L>marchese di Noaillos ricevette 
nella giornata di ieri le vìsite ufH-
ciali dei membri, del corpo diploma­
tico é di alcuni dei nostri ministri 
e ieri sera assisteva alla rappreson-
taziono di gala data in teatro Argen-
tina per cura del Municipio, in onore 
deìWombn del Congrasso ginnastico. 

Vó spettàcolo riuscì splendidamen­
te, e il teatro, va?tis3im(>e^,^elegautei 
era.-pieno di signore , e di distinti 
personaggi. Quasi tutto/U corpo di­
plomatico era presenta in una fila 
di |)àlclii, messa a disposizione della 
diplomazia estera, dal S^ndaqo,^J^qn 
ho veduto alcuno dei nostri ministri, 
forse perchè e' è lutto a Corte, , 

Si rappresentò la Forza del De^ 
^sitno^^poi.^flì diede U^ballo spetta-
^coloso ^liì^ ffpfc.'Domanifa sera in; 
onore .dei membri del Congresso -iV 
sarà soirée in palazzo del Campi-
^doglio:',',. .. / •̂-, ," 
i Gli esperimenti ginnastici attirano 
gran; folla di.persone nella palestra 
che è verso il Colosseo e .riescono. 
mirabilmente* , . | 

Stasera o domani ritorneranno dal-
r L I I r . 

TAlta Italia il Presidente del Consi­
gliò ed i l ministro dòiristruziòne 
pubblica. Questi ripresenterà al P a r ' 
lamento J; progetti preparati dal Bon 
ghi suir Istruzione obbligatoria, sul 
monte delle pensioni ed un progetto 
nuovo suiristruzione Superiore. È 
inutile aggiungerò che ^ la Catterà 
nella prima sessione non discuterà 
nemfuenp uno dei progetti concer­
nenti l'insegnamento pubblico e To-
norevole Ceppino lo sa benjasimgi; 

? 0 Q ^ # in Jtoraa sv logge da tutti lo 
indirizzò deironor.Bonghi agli elet­
tori dei due collegi che.airuomo pììi^ 
dotto dell'Italia, come dell'onorevole: 
Bonghi disse a Manzoni, preferirono 
uomini che nessuno sa'chi 'aleno. 

Fa adesione, condizionatamente, 
al programma di Stradella, ricor­
dando il rationahile obsetiiiixin^-

Difende la condotta dei dissidenti, 
che, indipendenti dalle ésigisìize delle 
varie fazioni, possono* con^.,un voto 
lìbero, èbntiribuire allò svolgimento 
dei principii libei:|IÌ> senza preoccu­
parsi degli uomiiii che 11 applicano. 

Gli elettori, confermandolij appro-
valgono la loro condotta. ,' 

Traccia un completo^ programma 
di Governo sulla baso del decentra­
mento amminìstativo, È della riforma 
tr ibutaria , sulla quale tutti sono 
d'accordo, da Sella a Deprotis, 

Vuole la riforma elettorale secondo 
il discorso di Caserta, npn secondo 
quello di^'Stradella, volendo il di­
ritto proporzionato alla capacità di 
esercitarlo; sopratutto vuole rispet­
tata la libertà del voto, evitando i 
,brogli, secondo il progetto De Zerbi, 
a cui applaude. 

Si dichiara partigiano delUi riforma 
della legge sUWa stampa, che impon­
ga una vera responsabilità, onde 
chi romper psga.' • 

Vuole rìstruzionc obbligatoria gra­
tuita laica. 

Difendo la sua relaj^ione sull'am­
ministrazione del Comune, le cui; 
proposte non solo sono noirinteresse 
di Firenze, ma di tutti i grandi Co-̂ . 
muni, non e^ssendo solido il pareg­
gio del bilancio dello Stato coldi^ 
squiiibrio Snanziario dei grandi Co-
niUni. 

. ' , 1 , 7 1 y 

Deplora gli ultimi ostracismi elet­
torali,:^ ' '•''' ^̂  \ 

Difende le grandi opere del par­
tito moderato, cUtì restaurò la fi­
nanza e ci condusse a Roma. 

Ha fede neirawehire, perche i prin> 
cipii sono superiori agli uomini. ; 

Due partiti sono fatali alTUaiia : 
il repubbUcano e il cUricale,. e spera 
che saranno depressi. • 

'Beve aìlà saluta del Re, persomi 
flcazìpne di quella dinastia in cui 
riposa il presente a l'avvenire d'Ita­
lia {Vivissimi e prolungati applausi). 
. Basiogi beve ad Alfieri, Dlcesi 
morto aila vita politica; ma è glo­
rioso Tesser mòrto in compagnia di 
uomini cerne Spaventa, che ammira, 
benché non ne divida i principila 

Fa l'apoteosi della libertà econo-
mica. . 

^ I • ^ 

Periizzi fa un brindisi a Mari e 
Mantellini, degni, rappresentanti di 
Firenze, per la loro cospicua inttjl-
lìgenza {Vivissimi applausi). 

Banca nation.ilo 
.Aziom meriiion;^!! 
ObbL mùridlonah . 
B^nca Toscana 
Gredico.mobdiaro 

'Banca generale ' 
Banca lùlo germao. 
RonUit<i gniibde dal 

I y 

Vienna 
Anslrìaohe ferrate 
Bduca naiion^le 
Napoleoni d'oro 
Cambio ŝ iji Pangi 
Cjmbio su LonUra 
Rendita austriaca arg. 

» jo carta 
Mobilirjfp 
Lombarde 

Piirigi 
Proèiito fnncese 5 OJO 
Rendila francese 3 Ojo 

» - ^ ' § 0(0 
- Ìt:di.jTÌV 9 ÔQ 

Banca (l! fra^iciii! ' 
VÀLOJiì DiVKUSl 

Fo^rov^e lomb ven. 
Obbl. ft̂ rp V. lìl im& 
Kerrovio H'̂ m.inti 

Obblî tiX. li mbar*e 
ktm\ ie^ìi iba-'.r'Ui 

iCnrabio fin Londra 
C.inib«<> ^uit'.ttaii-^ . 
CMnàoh'JiiLi, inibitisi 
Tuvtìo ;. 
' '-' "• Umdvw 
Consoldrto^ m îóS'̂  
R^nniuo iiil a^a 
L'imbArdfì 
Tanìd 
Gj)mbio su Btjrh io 
Et̂ 7.*ano 
Sjjjij/nnolo' 
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Bartolo'i eo Miseh'n gerente responsàbile 
> ^ n — X ^ j _ u • _ r- • _ 

i f. 

(lancia di 
a cbii recapiterà alla Divisione VI , 
del Municipio, un taccuino conte­
nente circa L. 130 in vigUettì della 
Banca ed altri oggetti^ perduto" ieVì 
sera dalla Birreria d^iio Storiona 
alla Piazza dei Signori. 

r* 
di Tedesco e ,dì 
Frai^iceae dal pro­
fessore BÈRT, Via 

Rialto, casa Cavallini, 1777,.in Pa* 
dova. -̂

Prasentaiai dalle 12 alle 3 dì ogni 
giorno, salvo i festivi. , 4 912 

D'AFFr 

J-'H r-- -' p ^ ? 

• 

•{Agenzia Stefani) 

OD ANCHE DA. VENDERE : 
per il 20 Luglio 1877 

MOLINO A QUATTRO EUOIE 
sito in Pernumia, Distretto di.Moa' 
selice. 

Dirigersi per la trattative ;]al sig. 
Giovanni Zorzati in PernumiaAl-907 

H ' H " ' '• • 

li 
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lilL BANCHETTO 
A.' KtCASOLI E PER-UZZr 

Eif I 
Assicurasi che 11 parbdù òtìncer-

H " • " • I 

La Per3tfi>eran^a ha il seguente 
telegramma da Firenze, in data di 
ieri;i;^.V , ^ / ' ^^ • • 
. ;A1 batìchét'to offerto dagli elettori 
di Santa Croce a S- Gioyai>m agU 
onor. Ricasoli e Paru22i, nel̂  salon-
cino del politeama, arano {trasenti 
circa 200 persone. 

Jja presidenza era tenuta dal sef 
natore Alilerì, : , \ 

Vi intervennero i sanatari Galeotti', 
Fenzi, Garzoni, Cambray-Digny e 
Ridolfl; i deputaci Ferrara, Corsini, 
.Bianchi; Puccinii Nobili, Puccioni, 
Panattooi ed altri. 

V'erano anche Baatogi, Balduino. 
Covoni, Torrigiani, Barsantii ed una 
sceltissima adunanza,. ^ j Ì 

Hi.oasqli; era assente. AlfleiPi i lesse; 
un telegramma in oui il RicasoU si" 
scusa dt non poter approfittarti de|*| 
l 'onore fattt^gli, o ^;ingrazia^ asso-.^ 
ciandoSi ài | ròto (joìnuna die nel 
'^ìftuo :syolguu«i.|Q Ĵ̂ Ua. libertà ja 

, . I 

PARIGIv'18, — Le asserzioni della 
Gazzetta di Colonia che Décazes 
abbia domandato armamenti, e che 

, • j - . V • • I 

ì jPrefettr abbiano indirizzato rap­
porti: constatando che gli animi sono 
agitati, sono prive di fondamento» 
^ r iBERLma 1 7 / — h^ Gazzetta 
del Nord conferma che il consiglio 
federale not\ presenterà alcuna pro­
posta circa la partecipazione dalla 
Gerinània all'Esposizione universale 
di Parigi. , 

•' PKSX,;,r7; — Camera. : ^ Il Pre-
Sid^)ittì.;del .Consìglio rispondendo ad 
una interpellanza, ricusa di fare co­
municazioni sulla polìtica d'Oriente. 
Dice che la politica del Governo non 
è modifiiQat*,. ,11 Governò, oònòscendo 
la sua responsabilità^ non desidera 
una diacusaione auUa questione di 
Oriente. ' ' o / ' ' " / " . .^\'.'' ; ' 
?.ill discorso dello Czar non con­
tiene alcuna {WiVftla suir Austria,-
Ungheria; Il Governo prese una pò-
aizioue nella questione d' Oriente^ e 
la manterrà. 
" :Cercherà nella Conferenza dì Co-
atantinopoU dì fare tutto il possi­
bile per mantenere la pace. Farà 
pure tut to il. necessario per tutelare 
gì' interessi della Monarchia in tutte 
itì circostanze-

.}.ihh9m^'^ F^se atto della ri­
sposta,- , .M : 

AlVonor. Società Generale Italiana 
di Mtttice Assicurazione vontrù 
Vhicendio a quota fìssa. .. 

Sedente in Padova, Corso Vittorio 
Emanuele N- 2083»^^ . 
Noi qui;, sottoscritti sentiaiuo. iì 

dovere ai Ttngraziare p^ubblicfmérita 
questa Società, ed il suo direttore 
signor Luigi CarÌBÌ dal quale, a me^20 
del suo Ispettore e Rapprosen tanto 
ini Brescia, signor Alberti Angelo, 
venimmo pagati prontamente ;ed ^in-
tegralraente per i danni d^lUinceii-
dio sviluppatosi nelle nostre dud pa­
so il 16 del mese scorso. î? ^\ 

La prontezza avuta per la^'W^H-
fìca e liquidazione, nonché 1P SOUQ-
citudìue nel farci avere il relaVvo 
importo fra noi amichevolmente con­
venuto, merita un'elogio, a jla &)-
ciétA, sebbene corresse T obbligo dì 
pagarci, merita ripetiamo e3ae|jtì ono­
rata par la sua correntezza, tg pre­
mura avuta. f Ĥ ' 
' In fede àerapre pronti di itestifl'-

cario a chiunque. ''^\ ^ 

Saleri ^loarisio dì Gimmo * 
Loreìuatti Cesare di Gussago 

Bresciani 5 novembre 1876, ^̂  

Impiego di Ageiìtì 
Vedi Avviso in 4. pagina >.x 

Ì--

'MW M^^ 
OT". patrja trovi j igore per la sua M ' U - ^ ' Mo»M. rap 

SPETTACOLI 
TjSATiio ; CONCORDI, •— Sì rappre-

se^tà rppera: X ' " ^ ^ ^ * Chi^mounyx, 
del maestro Dónii'-ZQttj, — Ore 8. 

TBATRO GARIBALDI, — La dram­
matica compagnia diretta dair artist^a 

l^. Monti, rappresentja;. fi Suec«50 
'•""* ^ con farsa. " - Ore 8. 

Avviso IV 

SEBASTIANO GASALE 

f^ 

•} 

• s.goaEN2a 
Vedi quarta pa^gini; '• ;̂ ; 

.^i 

.i-i.. Ve4i Avcis^o, in i.. pagina l 
^ I • ^ i ;>^ 

,,JVii?iiiP9,2Ìciâ  (Jet. Ri, liottuìi n-
guita oggi iu-Venezia:, uliig 

M 7 ;7a T. 66 . ,31 # 5 ^ 
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LA DIREZIONE GENERALE 

+ > • 

' ^ l̂UH f^H ESH B 

s . 

(/?«/ Supplemento al Foglio Pèrìo* 
dico della E- Prefettura di Pa-

. (leva).'. 
^ ; ATTO DI NOTIFICA 

j^-A.epniìì (IcU'aftJcolo l i l Codice dì Proco-
«ùra Civiltì e'per ogni effetto di legge, io 
soltoscrilto Usclertì iuidctlo ni R. TribnnaJo 
Civile GtCorrciìonalc di Padova, notifico al 

.©ignov Antonio Bodolo da ultimo rtìsideal*)^ 
in Padova, fid dm Ai sconosciuio domicilio, 
residenza edirnorn, c'̂ e suUe istanze della 
signora Oraoln Massarini, qiiule legale rap-
presenlaote della minore figlia Teresa Mu-
atio» e della aignora Giovanna Tosetto vc\ti-r 
Imitata UamoQ, fttitoritiala dal marito sijjnor 
Cìacmno Ramoii, con domicilio presso Tavv, 
Monìci, ed in base airisitrum^nto 15 lu lio 
187* del Notaio doli. Danaio fa Bernardo 
al n. 8S09 di Repertorio» registrato nel 17 
luglio 1874 a ln . 1801, e rllisciato in forma 
«Rccutiva nel i8 luglio I87i al fa France 
SCO Wuaio, di'cui î ono eredi e coeredi te-
Blamentarie le ricliiedenli, faccio precetto, 
ingiungo 0 coniando adesso signor Bedolo 
Anlonió di ̂ pagare allo richiedenti net Ieri 
mine-di giorni trenla da oggi deccrrìbili la 
somma r-apital^i di ÌIRU L/dSQO oltre gr En-
tfiressa decorrendi dei S p. Oio da oggi, e 
le àpese; Con diiridaniento che trascorso in-
frulluosamrnte detto le mine si procederà 
^!!a suboFitazione drl seguente inmialnte. 

Cafift sita in quesla Cittfi di Padova via! 
/VescOvalO^ Hfì9[̂ rUìa in cniso ni lìumeri tti 
mappa 379i, 379;̂  colla sup. di peri, cens/ 
0.fi8 € colla rendita cens. di ans. U 700,MO 
allibrata nei registri per rinj|iostav.ione sui --
fabbricali colia rendila di tir*; 1426.12, tra 
conflni a levante Via Dietro Duomo, a tra-; 
montana la Slesaa \ i a e ragioni l^uiiato, a ' 
mezzodì A'iaS Giovanni» a pouenle ragioni 
Businello. - "--

Dair Ufficio Uscieri, Padova 8 Kovem-

M PIER LODOVICO BAGNO 
- * ^ M - ^ ^ T ^ ^ ^ B n ^ ^ ^ ^ * * * * ^ * * - Y ^ l J 1 1 ' n • U • • • J l M I I • • I I I • ^ • l l F I I I I I I I ^ M I I M r ^ ^ ^ ^ B ^ M B M ^ ^ ^ » ^ ^ M 

• IL CANCEIXIÉRE 
deUaJRegia Pretura di Montagnana • : 

• ' rende noto; 
^Aereredità lasciala da Carpi Luigi fu An­
tonio movlo in Mcvlara attuta tcstauieEito 
'nel 20 setEombre lS7G,.fu accetlala benefi-
«iariamonte da Carpì Vincenzo fu Antooio, 
per conto, nome, ed interesse deltnìnórfìnne' 

^m. luì iutoiaìo Carpi Eugenio-Primo Benve-^ 
fiato,fu Luigi 

t i iaovfiiubve 1876. 
Mcmùni Cane- .; 
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PARIS 
SAISON D'HIVER 

n 
'.J fU-^^'=a 

GRANDS ,MA(lASINS:.aE"NOqVEADTÈS ' . . ' P A J U S 
SAJSON D'HIVER 

i»uà-i 7 

i 
f f ' h' - ,,: ;Ruo du.)aavie, M , 

Boulevard Hau^^raann et rò© do Proveooe 
- \ 

: f . t . 

NoUB aVoos l'honneur S'iaformér noire fclieniÈle d'Ititiìì'fiuó lo C A T A Ì O G O I ! D ' É T R E N N E S , ronferraant 
Iffl graviircs dés iolies siouveautiìscrèées par ì'ìnduBtrie parìsienne cbt aaucllGineiit SOUS PRESSE. 

GeCatalogue, ajant.uOiiv but,,4uJa6ÌliH'r ICH acliula .obìigaUMUc» du,iour de l'aii, sera en^voyé FRANCO à 
toutés les PamcB dont nous avoiiaTadri-ssc. ìioùs le tiendrÒBs aussi 4 la dispositlon dea pereonnes 
gmnousonfGro i i t i ademandB/> ' ^'' " ^ ^•"^' ^'' ' ' I 

•nr j V w i « ^ 
^ ( t ^r^r 

-^ J 

T. 

GRAIDE USE ÊN VEITE DES SOIERIES ET, DES VELOURS U 

1 
cialement cliargéo de la róexiiédiliori de lous nos, colta. 

fianco J u a q u * » d«s*liiBntEwii, Hatik 'SO'i^tE II'I'KASJIE,.,» |B»ir«lr d e » 5 f r . 
1:1.1 i ' « « « « ' ^ J ^ Trr-rrrrrrnt^rffTt-'j ii ^ 

- ;• ' • ' - ' 

Lea GRANDS MAGASINS DU PRINTEMPS n'ont aucune saconraalfl; los priz sónt'marquéa èn cWflVes cònnns 
[•;Ì»AHTEMÌÌ:NTB et L 'ÉTRANGER. . 

i 
etsoat invarìabloment LlilS'MÈMES pouf t>M\lS\ les DI 

i'r.«k/^A7iro 
'..'.ì.'i ^ I 

- ^ * ^ ' ^ s r w * i ^ * + " ^ i ^ ^ * ^ 

u -m ^ f T ^ h H*t^ 

y -

Imp iomba tu ra I dènt i cavi. 
Non havvi mezzo iiiù eflìcoce e mì-

Ijliore del i'IOMBO ODONTALGICO del 
aottfHr J. G. Vopp, deutÌBta di Cori? in 
in Vienna, piombo che ognupo HI può 
facilmente e senza dolore porre nel df ntft 
cavo,,e che aderisce poi Ibrtemenle ai 
resti del dente e della gengiva, salvando, 
il dente stesso da uìterior guasto e do 
l © r e , •. . . : • ^•: ^- ù •• ^ ' " • ̂  ^ "1 j 

, " I 

,. E ?EQCEBtfEà FEIAtE ' 
MpQSp. analiticumoiite; ai sumjieoliiri 
'" ' ' S A e4iis.1i nuovo "ordine ridotta 

• P A R T E WlhOBO'B'ÌCA \ • 

• Estrazione del regio lotto eae-^. 
guì ia iji'-.Heiiezia •' .•..' "̂•'''̂ '̂:- j 

i\ 

del doti, i . «. POPP 
i.r, damista dì Corte in Vienna (Analria) 
è il mi^liorr specifico pei dolori di denti 
reumatici o per. le infiammazioni ed cn-

'flagioni dviìi] g^-ngìve. cs.̂ a scioglie il 
tartaro che ai formarteli Hénti. ed frtf̂  

, pediace ohe si riproduca rfortiflca i denti 
rilassati o le gengive, ed allontanando 

^da 'essi ogni materi;i nociva, dh, alla 
• bocca una grata freschezza, e toglie alla 
.medesima qualsiuf̂ i alito cattivo dopo 
ivepoa fatto brevisKÌmo uso,. 

Vrezzò L « fl,L, « 5 0 

PaRta Arsaterina pei dènt i . 
^Qû aiQ preparato mantiene tafrescKez-

za e puro'zzn ctell'alilo, e s^rvo oUrecciò 
z dare ai denti un asptilto bianchissimo 
e lueenle, ed impedire cht̂  si guastino, 
ed a i^infpizare le gengive. . ii •• 

;Prezzo L 3 e .L-,|-»é- , i 

Polvere yeg'Gtaìè pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, clie 

facendone uso giornalinro non solo al­
lontana dai medesimi il iarfrtrò cheWi 
si forma, ma accrasce !a deliiiattzza e 
la bìanchazKa dello snialln. 

VVV-7.2Ù L. a.;£0, 
., riepoaito 8i;pufî avf̂ rb!inJ.%tldVàL^alla 

. Farmacìa,Cornelio e lìoborti. nr^Kerrara 
Camastra. — C^neda Siarch -̂Ùi, — tre-

'viso nindoni,/imnini fi Zanetti..—; Vi. 
ceoza Valeri, — Venezia l'ossi, '/ampi* 
roriiiXavJola, Pónci; Boltusor, Agenzia 
Longcga, Profomma Girardi, 

^ '̂-Venendo asnai di spesso'offerti in ven-
,dita a minor 0 ad eguale prezzo falsi 

preparati de'injoì prodotti .sotto, IPÌQ 
neme e con eguale corredo> ma che no­
toriamente portarono.con so le più tri­
sti conseguenze o! rimasero sisnzì̂ 'ef­
fetto, vengo a pregnre il p. t:-pubblico 
yoJer farmi, recapitare in tali^ca^i a 
^pèse mie mcdianie poala.'il fidaificato 
preparato col nome del vemlilore, onde 

ffi s8a io agire giiu-idicanientis contro il 
sificatore. . - , ;^ ;• t ^ • i 
Tutti i miei r̂ REPARATl pVÌNATÈr 

•RINA haiino la rivd^sitna forma e sonò 
forniti,; la fiasca, della capsula per lap-
po/deirav ver lenza quelitivolucro ester­
no, fi come lascatola cftii pìoiub^Uura v^ 
denti e quella con polvere per denti, 1;̂  
scatola di vetro con pasta pi-r denti ama­
ra, ^d'una registrata morea; tutti i miei 

;preparaliij)^n(i^p^(>^ lai ujodo mediante 
MOSTRA e.MÀBpA ftssicuratì dii qualsiasi 
falsificazione in Anstna-Ungherja, Ger­
mania, Italia,'Russia, Riimenia, Olnudà) 

Per le ragioni suesposte sono-pronto 
di spedire io stea^o dì^Up Yaalia pQsttile 
i miei preparafi, ; ' ']'" :. ^ 

'\_.l sìngoli fatsìficatoH vcrannò'nómìf ì 
nati al p. t, pubblico in lutti i Ciornali, 

t liT r-.MdentÌsta di cortèi j 
44-917 Vienna, Bognerg£^?3e,3 

.Deposito, si pufl avtre m Padovji^aUa 
farmacia Piaael-ió'Riaui^o, Gìbt. BtÙiita 
Arrigoni, Cornelio e Roberti, Ferrara ta-
maKlra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
doni, Zannifìì' é/y^ane^-i»,Vicenza Valeri.. 
Veneî ia FoSM,7ftmtsìryt; Caviola PoncIJ 
Bollusor. Acî nzia Lô K^̂ ra ^..^rofurperia 
T-ìrurM- -- Dilla A> Dante Ferrouì/Via ' 
della Maddalena, 46, i t ROMA, • 

r™T7tTi-^Trr!'''iTi"::',rr^f"iTX-TrT;r'-n 

• i - k 

• i ^ ^ 

1-927 

; H -1 - j CASALI'SEBASTIANO DI QUI 
ArrìvO; ojendita dì .grandissmo a?sortiraeuto SUaHlcllS per! 

Signora dà 1:30 a"120.- •"••" • ' I 
Strào^&inaria'hoMmotie ^a*8alll o ^ i e i » r p « i a l tessuti (tapis) 

e detti PRUSIAXI'tutta lana da L. :20 a 200. Quest'ultimi, per semplire 
occasione, si Tendono sottòiilupriifeò di fabbrica. j 

, ,.Un;,?«pn/(! (F lH(!IBMp<?u6(f|lilll ossia Plaids tutta-.lftna coi• rela­
tivî  Ptsrtaplet da I^,,20VaJ,(^,,ìin9 di'qiiosti ò bastante tanto por far 
un. Vestito completò" dà ViQino, coinè per formare una prussiana da Si-

RìòordJtn^^gRi p^ stanile aî prez ì̂ dV[gine. ,:, 

i , . I - • ; _ ^ 

1 r i l Ì - V K Ì ^ r . ^ r i t Ì ^ ^ ^ 

^^ 

I r 

Sono raccomandate le PASTICLIK Di BETUAN contro i ASall di^Va G o l a , 
la ICsIInxloi ic Uel la T o c c , il C n H l v o nll^Oii le r i c t ^ r n x l e u l . ed l u -

^llHMiiiiasiikitit clff^lIv&Kocciii^ff Ksse sono Ep^oi»lmente nrcessarie ai signori 
Predicatori, Magistraiij Professori, ed Ariisfi di Canio, ai Fumatori ed a tutti quelli 
fhe fanno oppure hanno fatto uso' del ^ferciirio, — A Parigi presso AISHH. IBÎ ^TBBAW, 
Farmacisla, rne du FaubourgSl-Denis, yO, In Italia presso tutti farmacisti de]i0fiitari 

di medicaijlenti francesi. ,. _, . .̂  ^ ti-83t 
^t ^\t **-^'^'* '" ^r^ "**F^*:^^• t 

del prof. 
i ^ . I 1 

I f O 
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jnait\7 vi.iuuuj. i. ìli' 
F A B B Ì i l G A N T E 

Caloriferi, Cucine economichePStuffe 
e Càmiiìctti alla Frankliii 

i-\ 

ì signori Cpnsmnatori dei CarB>OBie C o U ^ c h e egli nel suo Na-
go«iQ in VIA SERVI, M. 1065 tiene deposito dì Gok della; miglior 
qualità al medesimo prezzo dell'Officina del Gas. • : 

Dietro richiosta costruisce ^Knafilc e C M C S K C eco . i^on iN^VtC. 
che possono abbrucciarè Cok solo. , . , 

I signori t ò t è | | ò r ì i Ebanist i t roveranno pure un assortìmentQ dì 
S ' - e e n a n i e t l ' , 0 I Ì v « per opere.; . , -^^915^ 

, ^ ^ ^ L 

fcfc'jijg^*^rmìr!-'^irTì-^-rr''-^^r°'f~^rrFir^-ìrìn-.vr'T^ *i 

i.;; ," . • .h- ' •. '•"(!' ';.^'--;.rJpri^""E*rt^Fl'"'>'yì^.i-->"? •'. / . ' - f-: :. , i, " ' 
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Ciro 
DI SCORZE D'ARANCIO.AMARE 

Da più di quarant* anni lo Sciroppo Laroso e ordinato con suoceseo da 
Vwtti rnicdtcì per guatirc le Gasirii%. Oasiralgie, Dolori t Crampi di SfowftCo, 
Costipaùoni ostinate, per facilitare la digestione ed in conclusione,per rego-

vlarlzzoro tutte io funzioni addomìnali-

S C I R O P P O SEDATIVA 
\ L 

n, iip^ 

E ALLA SCORZA DI ABANCIE AMARE 
Questo è il rimedio il più efficace per combattere le Affezioni del cucre^ 

VBvilesia, Vlsierismo, VÈmicrania, il lìallo di San Vito. Vinsonnia^ìt^ Con­
vulsioni e la tosse dei fanciulli durante la deutixlone; m una parola tutte 
le Atìeaioni nervosa. ^ 

Fabbrica e ipediiìone h J«-P. LAROZE • Ĉ ^̂  S, rne des Uom-Sl-Paiit» a Parigi . 
DEPOSITI ; Podovii: SaflÛ i.BBgglalo, ComBlIo, PianerieMaius, \ . 

si TROVA Hilli MEOECIME FARMACIE: 
ScKroppo ferruf^noiio di suntdVantlaidi quassiaamMa all' lodara M fvrna. 
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. . • « . ' . , . , . • ; - • ' • . . ' • • • - - i - ' ; v u , , - ' ' , . . ' • • • ' • ' _ . ; • ' • • • ^ 

V r 

L-
' TT-T^' ' LSB TV-̂ -T-i . ^ - ^ ^ 

^i Apedishe franco d^t^^o ^^i%(ll'.vaglm, posiaia,:.^, •; .j,,-Ĵ ^ 
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